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BILANCIO SOCIALE 2017 LETTERA DEL PRESIDENTE

Il bilancio sociale è sempre un’opportunità per una riflessione estesa sul nostro 
fare impresa. Ci permette di sollevare la testa dall’operatività quotidiana, per 
osservare quello che stiamo facendo dalla giusta distanza.
Ecco perchè voglio cogliere questa occasione per sbobinare brevemente il nastro 
dell’avventura imprenditoriale di Open Group nata il primo maggio 2014 e provare 
a definire dove ci troviamo adesso e dove intendiamo andare.
Open Group nasce per sparigliare le carte della cooperazione sociale intesa, 
nel “senso comune” precedente alla riforma del terzo settore, come soggetto 
in grado di “rammendare” ex-post, gli strappi inevitabili prodotti dalla 
contemporaneità. Ebbene, Open Group quando nasce, al di là del coraggioso 
processo di fusione societaria tra tre storiche cooperative sociali, compie un 
passo a mio parere decisivo: si mette nella prospettiva di cambiamento di tale 
paradigma e prova a coniugare agio e disagio, cultura e inclusione, fragilità e 
cultura, nella consapevolezza che i due piani, quello di chi ha e quello di chi non 
ha, vivono comunque sotto lo stesso tetto. 
Si tratta a ben vedere di un’ipotesi di lavoro e una traiettoria imprenditoriale che 
prova a perseguire la sostenibilità di lungo periodo di una impresa di comunità, 
cercando di estendere la mutualità tipica della cooperazione, anche al territorio 
e alle sue istanze. Una sfida tutt’altro che semplice, che abbiamo condotto 
raffinando ogni giorno il nostro metodo di lavoro. Un metodo che pesca nella 
tradizione cooperativistica a cui siamo da sempre legati, per trasformarsi in 
impegno preciso: dimostrare che lavorare insieme, costruire nessi tra ambiti 
differenti è palestra di apprendimento. In due parole che la cooperazione è 
un’abilità sociale preziosa e, oggi, quanto mai indispensabile. E qui, in anni in cui 
impazza il concetto di sharing, concedetemi una precisazione. Cooperazione 
non è sinonimo di collaborazione o condivisione. Per collaborare è sufficiente 
condividere uno spazio o compartecipare a un’iniziativa, per cooperare è invece 
necessario condividere i fini, ovvero i “perché”, e ciò finisce con l’investire le 
identità stesse, il futuro delle persone che si mettono insieme e la redistribuzione 
del valore prodotto insieme. 

“
LABORATORIO 
OPEN GROUP
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A pensarci bene Open Group negli ultimi tre anni ha fatto una solo cosa: costruire una 
solida relazione tra valore (non solo economico naturalmente) e valori per interpretare 
anche in chiave sociale la sfida dell’economia circolare e pre-occuparsi a ogni livello  
“che nessuno rimanga indietro”.
Perché a ben vedere Open Group si occupa di persone e dei loro bisogni estesi, che 
Enrico Giovannini ha definito nel suo recente libro L’utopia sostenibile come “servizi 
sociosistemici” ovvero generati “a beneficio degli esseri umani e necessari alla vita 
economica e sociale”. 

Per tutto questo ritengo che il presente e il futuro di Open Group non possa che iscriversi 
dentro il perimetro offerto dai 17 goal dell’Agenda O.N.U. 2030, unica e indispensabile 
“grande narrazione” contemporanea mirabilmente promossa dall’Alleanza Italiana per lo 
Sviluppo Sostenibile. 

Oggi Open Group ha una solida mission non limitata al disagio e alle marginalità ma estesa 
anche alle nuove frontiere dell’esclusione: nell’educazione, nel digitale, nella cultura che 
sono fattori che abilitano cittadinanza e che prevengono disagio.

Ma guai a fermarsi. Le trasformazioni in atto a ogni livello sono tali e tante che sarebbe 
dissennato smettere di interpretarle e di dare risposte. Ecco perché dopo una fase volta 
a integrare e efficientare, oggi Open Group vede “gemmare” dai suoi rami più promettenti 
nuove ipotesi di lavoro. Mi riferisco Open Immobiliare e a Open Formazione, ma anche 
a Net Lit Media Literacy network una srl a base cooperativa nata alla fine del 2017 su 
impulso della Cooperativa di giornalisti Mandragola Editrice che ha trovato in Open 
Group un partner attento e proattivo. Una nuova avventura dove l’editoria si coniuga 
con l’educazione ai media rivolta alle nuove generazioni. E che ha individuato come linea 
editoriale proprio i 17 goal dell’Agenda O.N.U. 2030.
Oggi Open Group è un Laboratorio in grado di raccogliere la sfida olistica richiesta per 
affrontare non singoli problemi, ma “grappoli” di problemi. Una sfida che la cooperazione 
civile può raccogliere e che noi proponiamo in modo trasversale a tutta la cooperazione e ai 
territori, mettendoci come “nuovo carburante” la nostra passione e il buon vecchio impegno 
civile inteso come orgoglio e desiderio di consegnare a chi ci seguirà una Città con la 
maiuscola e finalmente connessa al suo etimo latino: Civitas. Civiltà: la vera posta in gioco.

Il Presidente Roberto Lippi
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Questo bilancio sociale è necessariamente un documento di transizione: è stato redatto 
con la riforma del terzo settore che aspetta di dispiegare tutto il suo potenziale. É vero 
che il Codice del terzo settore è sicuramente il decreto legislativo più corposo tra i cinque 
emanati dopo la legge delega, ma è altrettando vero che mancano ancora 20 decreti 
ministeriali perché tutto quanto previsto nella legge possa funzionare coerentemente. 
Un tema sicuramente cruciale che interesserà il terzo settore negli anni a venire 
è sicuramente quello della misurazione dell’impatto sociale e anche qui attendiamo 
le relative linee guida. 

In attesa di un quadro normativo stabilizzato la proposta di questo Bilancio sociale 
si articola lungo le tre domande fondamentali del fare impresa: 
•	 perchè lo facciamo
•	 come lo facciamo 
•	 cosa facciamo

Ecco che nel primo capitolo cerchiamo di cogliere le ragioni del nostro fare: quel perché 
necessario a imprimere senso alle nostre azioni. Siamo infatti convinti che il “chi siamo” 
non può che derivare dalle ragioni di fondo del nostro fare impresa sociale. Solo il “perché” 
può infatti imprimere direzione al “come” e al “cosa” si fa: qualunque cosa si faccia. 
Solo un solido Perché può infatti scongiurare la futile concitazione che caratterizza molto 
fare imprenditoriale. 
Nel secondo e terzo capitolo rendiamo conto del come realizziamo la nostra mission 
ripercorrendo gli asset principali del nostro fare cooperazione: la nostra base sociale 
e i lavoratori, inclusi i percorsi formativi quanto mai necessari per un’impresa come Open 
Group impegnata su ambiti differenti e pervasi da repentini cambiamenti a cui bisogna 
rispondere con un continuo aggiornamento delle competenze del proprio personale.
Il quarto capitolo è invece incentrato sul cosa facciamo, le nostre molteplici attività 
che spaziano dal sociale al culturale, dalla cura alla cultura e che incrociano diversi 
obiettivi dell'Agenda O.N.U. 2030.
Infine l'ultimo capitolo incentrato sulla sostenibilità economica del nostro fare impresa:  
di come produciamo valore e come lo redistribuiamo.

INTRODUZIONE
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1.1  IL PERCHÈ DI OPEN GROUP

Quando si parla di identità sovente l’approccio più consueto è quello di incamminarsi sul 
sentiero solo apparentemente semplice del “chi siamo”. Come se volessimo mettere un 
punto fermo sul senso profondo del nostre essere: quasi volessimo render conto e dare 
così corpo al fatto di esistere.
A pensarci c’è, nello sforzo definitorio del “chi siamo”, una doppia preoccupazione:  
la smania di completezza - tutti riteniamo di essere tante cose, figuriamoci Open Group!  
- e lo charme - tutti vogliamo apparire “affascinanti”, degni d’attenzione o semplicemente 
essere apprezzati per quello che diciamo di essere. 
Diciamo di essere! Ecco, forse il corto circuito del "chi siamo", nasce proprio dalla 
“presunzione” dell’auto-definizione. Che finisce a volte per diventare propaganda, racconto 
che sembra truccato, agghindato troppo. Si rischia di smarrire l’”autentico plurale” che  
è solo negli occhi dell’altro che ci guarda. Senza quello sguardo il rischio è la vana gloria. 
“Io sono la parte invisibile dei miei occhi, l’entroterra del mio sguardo”, dice con un bel 
verso il poeta Franco Arminio. Quell’entroterra, per ogni sistema complesso come può 
esserlo un’impresa fatta da oltre 700 persone, è per forza di cose, irriducibile.
E allora? Cosa rimane del chi siamo? Possono bastare likes e stellette a giudicarci?  
Può mai essere sufficiente il ranking dei social a fare reputazione?

Oggi pensiamo che una risposta autodeterminata sul “chi siamo”, a cui comunque non  
ci sottraiamo, sia solo un punto di partenza di un percorso interpretativo di chi ci guarda  
e ci legge. Perciò lasciamo a te lettore, l’ultima parola per misurare il nostro “cosa”,  
il nostro “come” e soprattutto il nostro “perché”

1.2  �UNA MISSION E UNA 
VISION IN CAMBIAMENTO

Open Group non ha una mission scolpita nella roccia, semplicemente perchè  
i tempi attuali non lo consentono. Le trasformazioni repentine in corso,  
sia sul piano tecnologico che su quello delle trasformazioni dell’architettura 
sociale hanno bisogno di un approccio “liquido” al nostro fare. Ecco perchè più 
che indicare in maniera stentorea quale contributo vogliamo dare ai nostri clienti  
e utenti, alla nostra comunità e al mondo, utilizziamo da sempre un approccio  
che ci consente di rimanere fluidi, per mantenere uno sguardo ampio e aperto 
sulle dinamiche sociali in corso. Questo ci permette di anticipare i cambiamenti 
per interpretarli e coglierli con la velocità che è propria della contemporaneità.
Questo non vuol dire inseguire il “mercato che tira di più” ma cercare  
in maniera dinamica le connessioni tra le nostre competenze e i nuovi bisogni 
di ogni territorio, in un quadro che comunque ci vede tessere l’ordito del nostro 
lavoro quotidiano intrecciando cura e cultura, inclusione e innovazione sociale, 
educazione e comunicazione. 
Sebbene il nostro raggio d’azione sia ampio e articolato, non siamo autosufficienti. 
Siamo Open e pertanto aperti a collaborazioni e alla creazione di reti sul nostro 
territorio, ma con gli occhi aperti alla dimensione europea. Cerchiamo nuovi 
legami con altre organizzazioni che condividano i nostri valori: cooperative, 
aziende, enti locali, istituzioni, associazioni, università, centri di ricerca. 
La parola cooperazione per noi ha un valore alto: significa collaborare  
e fare insieme, significa fare meglio per evolvere meglio.

La nostra Mission è stranamente provvisoria, perchè si alimenta di cambiamento. 
Di quello che osserviamo ogni giorno, di quello che costruiamo con le nostre 
molteplici relazioni, di quello che ci impone il qui e ora delle nostre azioni.
Ecco perché se dovessimo estrapolare un fotogramma dal lungo fluire di immagini 
e progetti che Open Group mette in campo ogni anno, potremmo dire che  
il nostro compito principale è di raccordo e di educazione. Un compito dove siamo 
nel contempo agenti e agiti.

CHI SIAMO?
Open Group è un’impresa sociale di nuova generazione. Innovazione, trasversalità e interdisciplinarietà sono le nostre 
parole chiave. Abbiamo le radici nel territorio emiliano romagnolo, ma la prospettiva è aperta alla dimensione europea.
La nostra cooperativa è multisettoriale, opera in ambito sociale ed educativo, nella gestione di patrimoni culturali, oltre che 
nella comunicazione e nell’informazione. Si occupa di disabilità, dipendenze, integrazione, emergenze abitative, educativa 
di strada, sostegno scolastico, formazione, inserimenti lavorativi di persone svantaggiate.

La nostra Mission  
è stranamente provvisoria, 

perchè si alimenta  
di cambiamento

“Tutte le aziende sanno 
cosa fanno, alcune sanno 

come lo fanno, pochissime, 
e sono le aziende eccellenti, 

sanno anche 
perché lo fanno”.  

Simon Sinek
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In sintesi crediamo che occorra rimettere al centro del nostro fare le città e le persone:  
le loro intelligenze e i loro diritti di cittadinanza senza steccati tra istanze sociali  
e istanze ambientali, tra diritti e responsabilità, per perseguire uno sviluppo armonico  
e duratura delle comunità. É per questa ragione che Open Group assume come framework 
di riferimento del medio e lungo periodo gli, obiettivi contenuti nell’Agenda Onu 
2030. Pensiamo che l’Agenda Onu sia l’ultima vera grande narrazione contemporanea 
caratterizzata da una visione integrata dei problemi applicabile su scala universale e locale 
ma soprattutto animata da un invito al cambiamento rivolto a tutte le componenti della 
società, dalle imprese ai governi, dalle organizzazioni della società civile ai singoli cittadini 
nel duplice ruolo di consumatori e di elettori.

Più nello specifico Open Group a partire dalle sue attuali aree di intervento ritiene di poter 
contribuire agli obiettivi 1, 3, 4, 5, 8, 10, 11, 12 e 16 dell’Agenda Onu.

Porre fine a ogni forma di povertà nel mondo

Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti

Raggiungere l’ugualianza di genere, per l’empowerment di tutte le donne e le ragazze

Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena 
e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti

Ridurre le disuguaglianze all'interno e fra le Nazioni

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

1.3  �LA CULTURA  
AZIENDALE

Open Group è un’impresa sociale di nuova generazione che coniuga cultura  
e inclusione, fragilità e empowerment, innovazione e comunicazione e che cerca 
costantemente nuove relazioni tra gli ambiti in cui opera: Cultura, Educazione  
e Welfare. Quando siamo nati nel 2014 abbiamo realizzato tra i dipendenti  
e soci della nuova cooperativa un percorso volto a definire non solo la mappa 
valoriale della nuova realtà, ma anche un concetto simbolo che in qualche 
modo riassumesse la principale attitudine di Open Group. La metafora che ha 
raccolto più consensi alla fine del percorso è stata l’acqua, mentre l’immagine 
autopercepita emersa ha indicato nell’innovazione, nell’attenzione alla persona 
fatta di ascolto e “risoluzione” dei problemi e nella flessibilità e capacità  
di cambiamento, i pilastri portanti di Open Group.

Garantire modelli sostenibili di produzione e consumo

Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire 
l’accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficaci, responsabili e inclusivi 
a tutti i livelli

L’Agenda Onu 2030 
come ultima grande 

narrazione contemporanea
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Sul versante dei valori, quelli principali emersi a suo tempo dal coinvolgimento  
della base sociale e che tutt’oggi, permeano la nostra cultura aziendale sono:
responsabilità intesa in senso etimologico ovvero come capacità di dare risposte, 
innovazione, professionalità e qualità, onestà, lealtà e legalità, passione coraggio 
e sostenibilità, condivisione e partecipazione. É su questi concetti che il “laboratorio Open 
Group” infrastruttura le sue tante relazioni conservando nel suo DNA un forte elemento 
di “femminilità” che rispecchia la composizione di genere dei suoi lavoratori (composto 
al 70% da donne) e dal suo Consiglio d’Amministrazione eletto nel maggio 2017 e 
composto da sette donne e quattro uomini. 
Si tratta di un aspetto che va letto non solo in termini numerici ma culturali e genetici. 
Il corredo cromosomico di Open Group è xx e quindi femminile. Questo aspetto costituisce 
un fattore modellizzante della cultura aziendale in quanto la rende più propensa 
a pensare in modo circolare e organico, ma anche a diffondere un approccio pragmatico 
alla risoluzione dei problemi e un’attitudine tipica femminile a lavorare su più task 
contemporaneamente.

Open Group è una cooperativa sociale e pertanto la prospettiva del mutualismo e della 
reciprocità rimane il suo faro di riferimento. In quanto cooperativa sociale, pertanto in linea 
con quanto dettato dalla legge 381 del '91, estendiamo naturalmente i principi di mutualità 
alla comunità attraverso la promozione umana e l’integrazione sociale dei cittadini. 
Si tratta del resto di un dettato prescritto dai 7 principi cooperativi e in particolare 
dal settimo: “le cooperative lavorano per uno sviluppo sostenibile delle proprie 
comunità attraverso politiche approvate dai propri soci”.

Infine al fine di intercettare e favorire i cambiamenti richiesti dalla contemporaneità Open 
Group promuove lo sviluppo della cultura digitale e della comunicazione, temi trasversali 
a tutti i Settori produttivi, e favorisce la generazione e realizzazione di idee nuove 
attraverso approcci creativi coniugati alla produzione di valore economico, sociale  
e ambientale.

Dal punto di vista operativo un luogo di produzione di cultura d’Impresa si è rivelato 
il Comitato Tecnico. Si tratta di un organismo (vedi cap. 2.7) nato per risolvere in modo 
trasversale e molto pragmaticamente questioni inerenti le aree e le criticità di volta in 
volta riscontrate, ma che contribuisce alla creazione di metodologia e cultura d’impresa 
coniugando il problem solving con la condivisione valoriale.

COS’È UNA COOPERATIVA DI TIPO B 
Open Group è una Cooperativa Sociale di tipo A + B. Le attività che svolge riguardano infatti, sia la gestione di servizi socio-
sanitari e educativi tipici delle cooperative sociali di tipo A, sia attività che prevedono l’inserimento lavorativo di soggetti 
socialmente svantaggiati, caratteristica questa delle cooperative di tipo B. Open Group in questo senso si caratterizza anche 
per la presenza di servizi che afferiscono alla dimensione “culturale”. Si tratta di una caratteristica regolamentata dall’articolo 1 
della Legge 8 novembre 1991, n. 381 che disciplina le cooperative sociali: “Le cooperative sociali hanno io scopo di perseguire 
l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso: a. La gestione 
di servizi socio - sanitari ed educativi b. Lo svolgimento di attività diverse – agricole - industriali, commerciali o di servizi - 
finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate”.
La legge 381 stabilisce che per conservare i requisiti di cooperativa di tipo B “le persone svantaggiate di una cooperativa 
devono costituire almeno il 30% dei lavoratori della cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere socie 
della cooperativa stessa”. Nel corso del 2017 la percentuale media è stata del 35,2% con un numero di lavoratori svantaggiati  
al 31/12/2017 attestatosi su 45 unità (vedi pag. 45). Tra questi, va segnalato, che 11 lavoratori sono anche soci della cooperativa.

Open Group ha un corredo 
cromosomico femminile
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1.4  IL DIALOGO CON 
GLI STAKEHOLDER

Open Group è una realtà dinamica molto attenta alla cura delle comunità e dei territori in 
cui opera, sia per tipologia di servizi e attività che per cultura aziendale. Sviluppa rapporti 
con una pluralità di soggetti di natura differente e con diverse finalità, con cui condivide 
valori e idee per lo sviluppo. La Mappa degli Stakeholder (portatori di interesse) della 
Cooperativa riportata qui sotto è frutto di un percorso realizzato con Impronta Etica 
Associazione di cui facciamo parte sin dalla nascita. Si tratta di una mappa ordinata per 
rilevanza e che vede al centro dell’architettura i Soci, i Dipendenti ma anche i Volontari  
e le Future Generazioni. La rilevanza dei diversi Stakeholder è stata valutata e ponderata  
in relazione ai seguenti parametri: dipendenza (intesa come importanza della relazione  
per lo Stakeholder), influenza (importanza della relazione per l’Azienda) e urgenza 
(urgenza dell’attenzione alle istanze dello Stakeholder).

gli stakeholder  
con cui ripartire  

il nostro valore aggiunto

Generazioni
future

Soci

Volontari

Partner

Dipendenti
e Collaboratori Utenti

Fornitori Comunità
e pubblica

ammistrazione

Mondo della
formazione 

e della ricerca

Mercato e
concorrenti

Istituti
Finanziari

Media

Clienti

LE FUTURE GENERAZIONI 
Pensiamo che le Future Generazioni e i soci di domani siano assieme ai Soci di oggi, i veri proprietari della nostra cooperativa. 
Le cooperative sono infatti da sempre caratterizzate dalla intergenerazionalità, ovvero dall’essere un patrimonio – economico, 
di competenze, di valori – del territorio e a disposizione della comunità. É per questa ragione che nella nostra mappa 
degli stakeholder abbiamo inserito, con pari dignità accanto ai Soci, le Future Generazioni. Il tema delle future generazioni 
è infatti da tempo entrato nell’Agenda della politica e nel sentire comune dell’opinione pubblica. Basti ricordare l’Earth 
Summit delle Nazioni Unite a Rio de Janeiro del 1992, che per la prima volta sancisce il principio della tutela della giustizia 
intergenerazionale, attribuendo, come dice Enrico Giovannini nel suo libro L’utopia sostenibile, “alle generazioni future una vera 
e propria posizione giuridica soggettiva, basata sul diritto alla conservazione delle risorse naturali da parte delle generazioni 
attuali, un diritto posto in capo a soggetti non ancora nati”.

Comunità

Comunità

Comunità

Mondo

Mondo
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1.5  LE PARTECIPAZIONI

Open Group persegue sin dalla sua nascita una strategia volta ad accrescere 
il numero i partecipazioni societarie coerenti con le sue principali attività e linee 
di sviluppo strategico.
Dal punto di vista finanziario prosegue il rapporto di consolidamento con tre 
istituti bancari di riferimento: Banca Etica, Emil Banca e Banca di Bologna 
dei quali siamo soci. Rafforzare il legame associativo con gli istituti di credito 
completa e sottolinea maggiormente il nostro legame con il territorio, che quindi 
non si esaurisce con le specifiche attività, ma trova i giusti equilibri attraverso 
strette collaborazioni con i partner economici e finanziari. 
Tra questi va annoverata anche la partecipazione di Open Group a Cooperfidi 
l’organismo nazionale di garanzia della cooperazione italiana che eroga a favore 
degli istituti di credito garanzie a prima richiesta a costi contenuti, al fine di 
consentire alle imprese cooperative di accedere al credito a condizioni agevolate. 
Prosegue inoltre il percorso della società immobiliare Open Immobiliare Srl, 
Società a Responsabilità limitata che vede quale socio unico con una quota 
del 100% Open Group. La costituzione di una società immobiliare nasce dalla 
necessità di ripensare la gestione del patrimonio immobiliare di proprietà della 
Cooperativa al fine di fornire servizi di conduzione e amministrazione anche 
relativamente alle strutture non di proprietà, ma attualmente in gestione. 
L’obiettivo di fondo di questa operazione è quello di allocare in futuro, a Open 
Immobiliare, l’intero patrimonio immobiliare di Open Group per supportare  
in house, piccoli e medi interventi di manutenzione e ristrutturazione. 

Coerentemente con le linee strategiche e trasversali inerenti la comunicazione  
e il digitale, continuo proficuamente la partecipazione, in forma di socio sovventore,  
nella cooperativa Bit Purple, giovane web agency che si occupa di sviluppo 
tecnologico e di tecnologia applicata alla comunicazione. Si tratta di una 
partnership in essere già da tre anni e che sta conseguendo significativi risultati. 
Sul piano più strettamente sociale segnaliamo la partecipazione, anche  

Partecipazioni societarie 
coerenti con le linee 

di sviluppo strategico
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in questo caso come soci sovventori, nella cooperativa sociale Mondi Aperti di Piacenza, 
piccola cooperativa sociale con la quale abbiamo avviato una collaborazione basata sulla 
riorganizzazione e lo sviluppo delle attività che abbiamo in comune. 
Inoltre da annoverare sempre in ambito sociale anche le partecipazioni a quattro 
importanti consorzi: il Consorzio Arcolaio focalizzato su interventi educativi e socio-
assistenziali a beneficio di persone fragili e vulnerabili, il Consorzio Sic, dedicato alla 
promozione di nuove forme di imprenditorialità sociale, il Consorzio Indaco dedicato  
alla progettazione di servizi nell’ambito del disagio e il Consorzio Ecobi dedicato ai servizi 
ambientali erogati da cooperative di tipo B.
Ultimi, ma non per questo meno importanti sono le partecipazioni in Impronta Etica vero  
e proprio think tank dedicato alla promozione della Responsabilità Sociale d’impresa,  
e in NetLit srl una società di recente costituzione partecipata da Open Group al 40%  
con un capitale investito di 140.000 euro.

1.6  RETI E PARTNERSHIP

Open Group porta nel suo nome la sua radice: una cooperativa nata dalla fusione 
di più cooperative, aperta al dialogo, al confronto e alla collaborazione con altri 
soggetti che ne condividano lo spirito e i valori. Per questo lavora in un’ottica 
costante di costruzione di reti, di relazioni, convinta che la contaminazione sia 
generatrice di energie positive e innovazione.

LEGA DELLE COOPERATIVE 
DI BOLOGNA

ALL DIGITAL

ARFIE 

CNCA 

COMETE

CONSORZIO ECOBI 

CONSORZIO INDACO
CONSORZIO SIC

DYNAMO 
INTERNATIONAL

IMPRONTA 
ETICA 

NAUFRAGI 

RADIO POPOLARE 
RESEAU ENTRAPRENDRE

FEDERAZIONE ITALIANA ORGANISMI 
PER LE PERSONE SENZA DIMORA

ASSOCIAZIONE EMILIANI
PACTH 4 YOUTH

CIAB

SPRAR – COMUNE DI BOLOGNA

NET LIT
SCU.TER

NETLIT-MEDIA LITERACY NETWORK
Nel dicembre 2017 è nata NetLit-Media Literacy Network una nuova realtà nel panorama editoriale nazionale, di cui Open 
Group è tra i fondatori e azionisti insieme a Mandragola Editrice e la Media Literacy Foundation Sotto i Venti.
NetLit è un network radiofonico nazionale di Media Literacy, rivolto alla formazione e all’educazione all’uso consapevole dei 
media tra le nuove generazioni, oltre che produttore e distributore di trasmissioni radiofoniche di informazione, cultura e 
musica. NetLit può contare su frequenze in FM a Bologna, in Liguria, Piemonte e Val d’Aosta e su svariate concessioni in AM 
e DAB (Digital Audio Broadcasting), lo standard di radiodiffusione digitale che permette la trasmissione sonora di programmi 
radiofonici con qualità paragonabile a quella di un compact disc.
La linea editoriale di NetLit si fonda sui temi obiettivo indicati dall’Agenda Onu 2030 che ormai molte imprese stanno 
inserendo nei propri piani di sviluppo strategico e che NetLit intende far approdare anche nelle scuole promuovendo 
in sinergia con le imprese e gli enti pubblici percorsi di alternanza scuola-lavoro.
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2.1  �COMPOSIZIONE DELLA 
BASE SOCIALE GROUP

La figura del Socio è l’elemento fondamentale dell’Impresa Cooperativa, che nasce ed 
opera in funzione degli obiettivi che i Soci si pongono, tra i quali, attraverso lo scambio 
mutualistico, quello di raggiungere un vantaggio economico e sociale per i Soci stessi.
Open Group al 31 dicembre 2017 contava 388 Soci di cui 303 Soci Lavoratori, 
82 Volontari e 1 Socio Finanziatore e due soci Soci Sovventori. 
Il socio finanziatore è Coopfond la società che gestisce il Fondo mutualistico per 
la promozione cooperativa, mentre i due soci sovventori sono Arci Bologna e Fibo 
la società che Legacoop Bologna e le principali cooperative ad essa aderenti, hanno 
costituito per l’attuazione delle politiche di promozione e sviluppo cooperativo
nell’area di Bologna.
Per quanto riguarda i Soci lavoratori va detto che oltre il 74% dei soci lavoratori sono 
dipendenti mentre circa il 4% sono soci collaboratori.
Il numero di soci svantaggiati di Open Group è di 11 unità.
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2.2  SOCI LAVORATORI

Il Socio Lavoratore è il soggetto centrale dell’Impresa Cooperativa assieme 
al quale la Cooperativa persegue finalità mutualistiche.
Il Socio presta la sua opera lavorativa e la Cooperativa si propone di garantirgli 
continuità di occupazione e le migliori condizioni economiche, sociali 
e professionali.
Il numero dei Soci Lavoratori è illimitato, ma non può essere inferiore al minimo 
stabilito dalla legge.
La Cooperativa potrà ammettere come Soci, le persone svantaggiate di cui all’art. 
4, L. 381/1991 che, devono rappresentare almeno il 30% dei Lavoratori della 
sezione B della Cooperativa.

i soci lavoratori di Open group 
sono 303 di cui il 70% donne

 e il 30% uomini in linea
 con la percentuale 
di tutti i lavoratori
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 Il Socio Lavoratore  
è il soggetto centrale 

dell’Impresa Cooperativa 
assieme al quale  

la Cooperativa persegue 
finalità mutualistiche.

Open Group favorisce 
l’economia del dono 
favorendo l’impiego 

di lavoro volontario
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2.3  �SOCI VOLONTARI

Come prescritto dalla legge 381/1991, nelle cooperative sociali, possono essere ammessi  
come Soci Volontari coloro che intendono prestare gratuitamente la loro opera di lavoro 
per contribuire al raggiungimento degli scopi sociali della cooperativa.
I Soci Volontari di Open Group sono principalmente costituiti da famiglie di Utenti ospiti 
dei nostri centri, Volontari che prestano il loro servizio in alcuni nostri servizi,  
e da Collaboratori o Dipendenti che hanno interrotto il loro rapporto di lavoro e desiderano 
continuare a intrattenere un rapporto con la Cooperativa.
Da un paio d’anni il numero di soci volontari di Open Group si attesta attorno alle 80 unità.

2.4  �SOCI FINANZIATORI  
E SOVVENTORI

L’art. 2526 c.c. sancisce la possibilità per le cooperative di emettere “strumenti 
finanziari”, qualora siano regolamentati nello statuto.
Accanto, quindi, alla figura del Socio cooperatore, che partecipa allo scambio
mutualistico con la Cooperativa, Open Group si avvale anche dell’apporto di Soci 
finanziatori che supportano la cooperativa con capitale di rischio.
Il Socio finanziatore di Open Group è Coopfond, la società che gestisce il Fondo 
mutualistico per la promozione cooperativa alimentato dal 3% degli utili annuali 
di tutte le cooperative aderenti a Legacoop e dai patrimoni residui di quelle 
poste in liquidazione.
Coopfond nel caso di Open Group ha sostenuto e continua a sostenere percorsi 
di fusioni intervenendo sul capitale sociale della Cooperativa.
Coerentemente con quanto indicato nel nostro statuto “rientrano in tale categoria 
anche i soci sovventori disciplinati dall’art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 59”. 
In Open Group i due soci sovventori sono Arci Bologna e Fibo.
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2.5  �ANALISI DELLA 
PREVALENZA

L’analisi della prevalenza si misura attraverso due indicatori: il primo è determinato  
dal rapporto fra il costo del lavoro dei Soci e il costo del lavoro dei non Soci, il secondo 
si misura calcolando l’incidenza del costo del lavoro dipendente dei Soci rispetto agli 
altri fattori produttivi, escluse le materie prime. Poichè la nostra percentuale è di circa 
il 51% (quindi superiore al 50%) la Cooperativa è esente dalle imposte sul reddito delle 
persone giuridiche (IRES). Open Group in quanto Cooperativa Sociale è considerata 
dall’ordinamento “prevalente di diritto”. Nel 2017 i dati mostrano come anche la “prevalenza 
di fatto” sia alla sua portata in quanto l’incidenza del costo del lavoro dei non Soci è solo 
leggermente superiore a quello dei Soci come indicato nel grafico accanto. Tale dato già 
apprezzabile in sé pone fra gli obiettivi del prossimo anno l’aumento della percentuale  
di prevalenza attraverso l’incremento del numero dei Soci Lavoratori.

14.115.528

2.6  �CHI DECIDE

Open Group si è dotata, fin dalla sua nascita, di uno Statuto e di un Regolamento
Interno che individuano in maniera puntuale le linee di gestione dell’Impresa, 
ovvero l’insieme degli istituti che consentono ai Soci di esercitare, anche tramite 
i propri rappresentanti, il governo della Cooperativa.
I Soci esercitano la proprietà sociale attraverso le regole e gli strumenti
della partecipazione democratica, in funzione del principio “una testa un voto”. 
Sono chiamati ad approvare nelle assemblee il Bilancio annuale della Cooperativa, 
lo Statuto e il Regolamento Interno e, periodicamente, a eleggere il Consiglio 
d’Amministrazione e il Collegio Sindacale. Lo Statutoe il Regolamento definiscono 
anche i requisiti sulla base dei quali tutti i Soci possono presentare la propria 
candidatura alle cariche sociali.
Nel maggio 2017 Open Group ha eletto un nuovo consiglio d’Amministrazione 
dopo un percorso di coinvolgimento e partecipazione della sua base sociale 
di grande interesse e che vogliamo brevemente riportare di seguito, seppure 
nelle sue linee e passaggi essenziali.

Il Consiglio d’Amministrazione uscente nato su presupposti di garanzia  
e esperienza gestionale, all’indomani del processo di fusione avvenuto nel 2014, 
in prossimità della sua scadenza naturale, ha favorito un percorso condiviso 
e dal basso in grado di esprimere il nuovo board della cooperativa su meri criteri 
elettivi. Tali indicazioni passate al vaglio dell’assemblea dei soci si sono strutturati 
in uno strumento (un Regolamento elettorale approvato dall’assemblea dei soci) 
e una serie di processi, volti a favorire la piena accessibilità di ogni socio non solo 
alle candidatura, ma anche alla definizione di alcuni criteri e regole che avrebbero 
governato il processo elettivo.

Nel corso di 4 incontri con la base sociale tenutisi nel mese di febbraio 2018  
a Bologna, Cento e Casalecchio di Reno, al fine di favorire la prossimità territoriale 
dei soci, si è giunti alla condivisione di alcuni principi ispiratori volti a garantire:
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Tra gli obiettivi del 2018, 
incrementare il numero 
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Nel 2017 eletto 
 il nuovo CdA 

di Open Group



34

BILANCIO SOCIALE 2017 BASE SOCIALE E ASSETTO SOCIETARIO

35

BILANCIO SOCIALE 2017 BASE SOCIALE E ASSETTO SOCIETARIO

•	 Continuità
•	 Rinnovamento
•	 Sguardo esterno attraverso due consiglieri indipendenti

Dai suddetti principi gli incontri hanno sistematizzato alcuni criteri che hanno permeato 
il processo elettivo e che elenchiamo di seguito:

*	 Lista unica aperta alle autocandidature con tetto massimo di 18 nomi per favorire  
la possibilità di autocandidarsi e non la presentazione di liste contrapposte.

*	 Numero di consiglieri: 11 di cui 9 scelti tra i soci lavoratori e due esterni alla base 
sociale per garantire ampia rappresentività delle aree, una congrua presenza di nuovi 
consiglieri e uno sguardo esterno favorito da personalità competenti ed esterne alla 
cooperativa.

*	 Candidatura limitata a soci iscritti da almeno tre anni nel libro soci senza sanzioni 
disciplinari incorse negli ultimi due anni e la partecipazione ad almeno una assemblea 
negli ultimi 24 mesi, per ottemperare a criteri di “appartenenza” alle dinamiche 
partecipative della cooperativa.

*	 Numero preferenze richieste per ogni voto: come minimo 5 e al massimo 7 per limitare 
pacchetti omogenei di voti sulla rosa dei candidati.

Dal punto di vista della Governance gli incontri hanno sancito un orientamento volto  
a separare le cariche tra management e proprietà rendendo ineleggibili in CdA  
le figure dirigenziali apicali: dal direttore operativo, al direttore sviluppo, dal responsabile 
commerciale, a quelli di Area, del personale, dell’amministrazione.
Infine pur senza indicare “quote rosa” gli incontri hanno ribadito l’invito all’impegno della 
componente femminile della base sociale, in quanto rappresenta da sempre circa il 70%  
del complessivo numero di soci.

L’assemblea dei soci di Open Group il 26 maggio 2017 ha eletto con il voto di 276 soci  
su un totale di 399 gli 11 componenti del nuovo CdA, constatando con soddisfazione  
un ricambio di 6 undicesimi dei consiglieri e la presenza di sette donne e quattro uomini.

CONSIGLIO 
D’AMMINISTRAZIONE 
PRESIDENTE 
Roberto Lippi

VICEPRESIDENTE
Elisa Ventura

AMMINISTRATRICE DELEGATA 
Caterina Pozzi

CONSIGLIERI
Damiana Aguiari » Ulisse Belluomini » 
Lorena Cerasi » Federica Fioramonti »
Ethel Frasinetti » Tullio Maccarrone » 
Sara Montipò » Matteo Poppi

COLLEGIO
SINDACALE 
PRESIDENTE 
Pier Paolo Arzarello

SINDACI EFFETTIVI
Elisa Vitali
Paolo Camanzi

SINDACI SUPPLENTI
Isabella De Luca
Saverio Spettoli

 Open Group è iscritta 
all’Albo delle Cooperative, 

nella sezione Cooperativa a 
mutualità prevalente 

nella categoria  
delle cooperative sociali.

11 consiglieri 
di cui 2 esterni 

alla base sociale
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2.7  �COME SI DECIDE

Il Consiglio d’Amministrazione, che si riunisce mensilmente, ha il ruolo di indirizzo  
e di controllo dell’azienda, ed è garante della tutela degli interessi dei Soci, dei valori 
e dell’identità della Cooperativa. Al Consiglio d’Amministrazione rispondono sia la 
Comunicazione Corporate che la Responsabilità Sociale d’Impresa. L’assetto organizzativo 
prevede una Direzione Generale, diretta dall’Amministratrice Delegata a cui rispondono  
il Direttore Commerciale e il Direttore Operativo. Al Direttore commerciale fanno capo  
sia l’Innovazione sociale che l’Ufficio Gare mentre in Direttore operativo sovrintende  
le principali funzioni aziendali: dalle Risorse umane, all’Amministrazione, dalla Compliance 
al Controllo di gestione. Ogni Area è guidata da un Responsabile, interlocutore diretto 
delle direzioni, a cui riferiscono i Responsabili dei Settori. 

COMITATO TECNICO
Nell’ottobre del 2017 Open Group su indicazione del Consiglio d’Amministrazione, istituisce il Comitato Tecnico. Si tratta 
di un’innovazione organizzativa nata per dotarsi di un organo di raccordo con funzioni trasversali che condividesse progetti 
e processi in grado di intersecare e connettere alcune funzioni organizzative al fine di “compattare” la vita di cooperativa 
e rendere i saperi maggiormente condivisi. 
Ne fanno parte: i tre responsabili di Area, il responsabile commerciale, il direttore operativo, il responsabile del personale 
e l’amministratrice delegata con funzioni di coordinamento. In sintesi il Comitato Tecnico svolge un ruolo di raccordo tra  
le aree e le funzioni di staff al fine di facilitare l’operatività della cooperativa. Oltre a operare con un approccio problem 
solving il Comitato Tecnico si è rivelato uno strumento in grado di fare problem setting, ovvero mappare i problemi e risolverli 
sistematicamente anche sfruttando soluzioni già testate e nate in altri contesti della vita aziendale. In ultima analisi si tratta  
di uno strumento che contribuisce ad allineare approcci e metodi contribuendo a sviluppare una comune cultura d’impresa.

Organigramma

ASSEMBLEA DEI SOCI

Consiglio d’Amministrazione

Presidente 
Roberto Lippi

Comunicazione Corporate
Lucia Manassi

Amministratrice Delegata
Caterina Pozzi

Responsabile Commerciale
Giovanni Dognini

Open Immobiliare
Roberto Lippi

Open Formazione
Giulia Zabini

Innovazione Sociale
Claudia Iormetti

Segreteria di presidenza
Edith Arcidiacono

Organismo di vigilanza
D.Lgs. 231/2001

Comitato Tecnico

Ufficio Gare e Contratti

Sistema Gestione Energetica

Area Connessioni Sociali
Piera Poli

Area Open Cluster
Anna Zuccheri

Area Educazione e Cittadinanze
Alessia Dall’Olio

Infanzia 
Antonella Santilli

Giovani
Silvia Martini

Minori e Genitorialità
Ambra Gardinali

Disabilità
Monica Macchiarini

Dipendenze
Anna Maria Bastia

Integrazione
Sara Montipò

Direttore Operativo
Anna Rita Cuppini

Risorse Umane
Marco Milani

Compliance
Ivana Tartarini

Information Technology
Edith Arcidiacono

Finanza
Anna Rita Cuppini

Amministrazione
Manuela Catalano

Controllo gestione
Federico Cavina

Acquisti
Lucia Caso

Attività Produttive 
Lorenzo Zanarini

Agenzia comunicazione
Alessandro Gabriele

Patrimoni Culturali
Costanza Righi

Food

Responsabilità sociale d'impresa
Bibi Bellini
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2.8  �LA POLITICA  
VERSO I SOCI

Open Group, fa proprio il principio cooperativo della “porta aperta”. Per diventare
Soci è necessario soddisfare i requisiti specificati nello Statuto,
fare richiesta di adesione al Consiglio d’Amministrazione, sottoscrivere 
e versare la quota sociale di € 2.000, in una unica soluzione oppure in forme
rateali fino al 2% dell’imponibile lordo della retribuzione mensile.
La Cooperativa punta ad incrementare il numero di Soci, ma ha deciso 
di non subordinare in alcun modo le assunzioni alla adesione dei Lavoratori
alla compagine sociale ritendo fondamentale la reale motivazione del lavoratore
a diventare Socio.

 2000 euro  
è la quota sociale  

di open group
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Soci partecipanti
N° delegati
Soci totali Il socio  

è l’elemento fondamentale 
dell’Impresa Cooperativa  

in quanto nasce e opera  
in funzione degli obiettivi  

che i Soci si pongono.

2.9  �DIRITTI E DOVERI  
DEI SOCI

Il Socio ha il dovere di versare l’ammontare delle quote o azioni sottoscritte,
di osservare lo Statuto ed i Regolamenti Interni, nonché le deliberazioni
assembleari o dell’organo amministrativo. Il Socio ha diritto di prendere visione delle 
delibere assembleari e del libro Soci. Il Socio ha il diritto-dovere di partecipare alla 
definizione delle politiche e delle decisioni della società, attraverso la partecipazione 
all’Assemblea dei Soci, con diritto di voto per i Soci che siano iscritti a libro Soci 
da almeno tre mesi. Il Socio potrà esercitare il diritto di voto con la propria presenza 
all’assemblea generale, oppure per corrispondenza, oppure con altri mezzi 
di telecomunicazione, statutariamente previsti. Con l’investimento della propria 
quota sociale, partecipa alla creazione del capitale sociale della Cooperativa, 
divenendo in parte proprietario della Cooperativa stessa. Democraticamente, 
assieme agli altri Soci, partecipa al governo della Cooperativa e ha l’occasione 
di dire la propria opinione sulla gestione. In particolare, i Soci possono partecipare 
alla vita e al governo di Open Group esprimendo opinioni e scelte attraverso:

•	 La partecipazione alle Assemblee dei Soci.
•	� L’elezione del Consiglio d’Amministrazione e il voto, in Assemblea, delle 

scelte che il Consiglio fa in materia di bilancio economico della Cooperativa.
•	 La votazione delle modifiche allo statuto ed al Regolamento Interno.

IL PRESTITO SOCIALE
Il prestito sociale raccolto al 31/12/2017 è pari a 249.718 euro, a fronte di una raccolta al 31/12/2016 pari a 358.764. 
Ha comportato il riconoscimento ai soci, di interessi lordi annui per 6.149 euro (8.121 nel 2016). Il tasso di interesse nel 2017 è 
stato del 2% lordo. I libretti attivi a fine 2017 sono 17 a fronte dei 25 del 2016. Occorre specificare che lo strumento del prestito 
sociale ha assunto per Open Group un’importanza relativa se non addirittura marginale. Tale strumento, tanto utile in passato, non 
ricopre più alcun aspetto strategico, anzi produce un forte impegno amministrativo necessario per il rispetto delle norme. Inoltre 
l'interesse dei soci rispetto a tale strumento è via via scemato, il numero attuale di prestatori lo dimostra. Nel corso del 2018 si 
intende quindi stimolare un confronto in assemblea affinché si possa decidere se conservare o chiudere lo strumento del prestito.
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3.1  �LA POLITICA  
DEL PERSONALE

La politica del personale di Open Group è centrata sulla valorizzazione del socio lavoratore 
e dei dipendenti come sancito dall’art. 4 del nostro statuto che pone l’accento su questo 
aspetto: «…La cooperativa favorisce il miglioramento delle condizioni economiche, 
sociali e professionali dei propri soci, ed in particolare promuove l’avviamento al lavoro, 
l’inserimento e la crescita professionale dei propri soci.» I principali obiettivi, per quanto 
riguarda la politica del personale, sono: Incremento relativo dell’occupazione dei soci e 
dei dipendenti Favorire percorsi di crescita e di carriera. Open Group crede che il capitale 
umano rappresenti l’asset principale della cooperativa; selezione, formazione e in generale 
investimento sulle persone rappresentano gli strumenti attraverso i quali incrementare il 
proprio vantaggio sui competitor. In questo quadro di riferimento curare i percorsi di crescita 
e di carriera rappresenta un punto centrale della politica sul personale della cooperativa. 
Sono stati identificati due macro tipologie  di percorso: a.  Percorsi verso il coordinamento: 
la ricerca delle persone alle quali proporre percorsi di crescita finalizzati a ricoprire ruoli 
di coordinamento e responsabilità, inizia attraverso la mappatura e il riconoscimento delle 
competenze sia specifiche che trasversali.  Questa prima ricognizione viene svolta dai vari 
responsabili all’interno delle aree e in futuro sarà seguita da percorsi di “valutazione delle 
competenze” centralizzati. Altre componenti essenziali di tale percorso sono la formazione e 
le occasioni di sperimentazione in ruoli di coordinamento e responsabilità progressivamente 
sempre più complessi. Il lavoratore in questa fase verrà affiancato da un collega più 
esperto, accompagnato  e valutato. b.  Specializzazione e riposizionamento: i percorsi di 
specializzazione rappresentano la capacità della cooperativa  di accrescere i livelli di qualità 
erogata dei servizi attraverso la valorizzazione delle proprie lavoratrici e dei propri lavoratori. 
Si realizzano attraverso percorsi formativi ad hoc e mediante programmi che prevedano 
la sperimentazione guidata su nuove mansioni e l’affiancamento e il tutoraggio di colleghi 
con maggiore esperienza. Ulteriore attenzione viene posta nella ricerca di occasioni di 
riposizionamento professionale. La ricerca e selezione è attualmente inserita nelle procedure 
certificate TUV ed è orientata a esplorare prioritariamente le competenze e i desideri delle 
risorse interne alla cooperativa prima di ricercare figure professionali nuove sul mercato.
 
La condivisione delle procedure di mobilità interna, la mappatura delle competenze 
trasversali, la raccolta centralizzata dei CV di soci e dipendenti sono i principali strumenti 
attraverso i quali stiamo dando esecuzione  a queste pratiche.

3.2  �NUMERO DEGLI 
OCCUPATI

Continua anche nel 2017 l’aumento degli occupati di Open Group. Il numero dei 
lavoratori dipendenti passa infatti da 642 a 674 unità al 31/12/2017. L’andamento 
degli occupati nel corso dell’anno ha fatto registrare una crescita già nella prima 
parte dell’anno per poi dispiegarsi ulteriormente dopo la pausa estiva. 

Afferiscono alla tipologia A della cooperativa 513 lavoratori mentre la tipologia 
B ne impiega 120, le rimanenti 41 unità sono impiegati nella tecnostruttura. La 
percentuale di donne sale di un punto rispetto al 2016 portandosi al 71% del totale 
a fronte di un 29% di lavoratori uomini. Mentre i lavoratori extracomunitari sono in 
totale 23, 11 uomini e 12 donne, 4 soci e 19 non soci.
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LA PERCENTUALE 
DI PREVALENZA 
DI LAVORATORI 
SVANTAGGIATI
Per quanto riguarda la percentuale di 
lavoratori svantaggiati relativamente 
all’area B della cooperativa la media 
per l’anno 2017 è stata del 35,2%. 
L’innalzamento di tale percentuale 
rispetto allo scorso anno è dovuta 
al recepimento delle modifiche 
introdotte dal D.Lgs. 112/2017, 
all'art.1 comma 1, lettera a) della 
legge 8 novembre 1991 n. 381, che 
ha consentito lo spostamento dal 
settore di "tipo B" al settore di "tipo 
A" di attività, i lavoratori impiegati nel 
Settori "Patrimoni culturali" impiegati 
in attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa.

23

19

3

Lavoratori svantaggiati

18

5

12

7

2

1



46

BILANCIO SOCIALE 2017 LAVORO

47

BILANCIO SOCIALE 2017 LAVORO

3.3  �ANZIANITÀ DI SERVIZIO  
ED ETÀ MEDIA DEI LAVORATORI

Open Group è nata nel 2014 dalla fusione societaria di tre cooperative sociali che 
operavano sul territorio da svariati lustri. Nonostante questa eredità importante in termini 
di competenze di lungo corso, dal punto di vista dell’anzianità di servizio, Open Group 
manifesta caratteristiche, da azienda giovane. Infatti l’età media di servizio è di 6 anni con 
una percentuale di oltre il 40% dei suoi lavoratori che sono “Nativi Open Group” visto che 
sono nell’organico della cooperativa da meno di tre anni.

Età media
L’età media dei lavoratori di Open Group è di poco superiore ai 40 anni 
con variazioni anche sostanziali tra i Settori di riferimento come si evince 
dalla tabella sottostante.

20,3%
tra uno
e tre anni

8,9%
tra tre
e cinque anni
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Oltre il 40% dei lavoratori 
sono “Nativi Open Group”

Infanzia 38

Giovani 36

Minori/genitorialità 34

Dipendenze 38

Disabilità 40

Housing Sociale 36

Integrazione 39

Agenzia 40

Attività Produttive 46

Multiservice 44

Patrimoni Culturali 38

Editoria 38

Direzione/sviluppo 47

Generale 47

Food 41

Lavorienta 44

47
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3.4  �DISTRIBUZIONE DEGLI OCCUPATI 
PER GENERE NEI SETTORI

Open Group è suddivisa in Aree composte a loro volta da Settori produttivi. Inoltre,  
a supporto di tutte le attività caratteristiche, lavora un nucleo di dipendenti dello staff 
amministrativo e gestionale. Infine ci sono altre attività non ancora inserite in aree.
I grafici che seguono riportano tali suddivisioni evidenziando anche la ripartizione  
di genere. L’Area che conta il maggior numero di lavoratori è Educazione e Cittadinanze 
con circa il 43% degli occupati seguita dall’Area Open Cluster e da quella Connessioni 
Sociali che impiegano rispettivamente il 29% e il 22% della forza lavoro come si evince  
dal grafico sottostante.
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Per quanto riguarda invece la distribuzione dei lavoratori suddivisi per Settori e 
per genere la distribuzione è illustrata nei rispettivi grafici.
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3.5  �TIPOLOGIE CONTRATTUALI 
ADOTTATE

Nel corso del 2017 si è continuata l’opera di accorpamento dei regimi contrattuali adottati 
da Open Group tanto che a oggi il 93% dei suoi lavoratori è inquadrato con il Contratto 
Collettivo Nazionale Coop Sociali. A parte il contratto Servizi pulizia e multiservizi che 
interessa 34 persone rimangono residuali i contratti Aeranti e Fnsi che inquadrano alcune 
figure che operano in Radio e nell’Agenzia.

Per quanto riguarda la tipologia di inquadramento ben 627 lavoratori di Open 
Group sono inquadrati con il Contratto Nazionale Cooperative Sociali con 
una distribuzione su tutte le categorie che il contratto prevede. Come si può 
constatare dalla tabella sottostante le categorie maggiormente utilizzate sono 
la D1 e D2 che assieme totalizzano il 54% dell’intera forza lavoro con CCNL Coop 
Sociali. Dal punto di vista delle pari opportunità si può notare a fronte delle 
uniche due posizioni con inquadramento F2 in capo alla componente maschile, gli 
altri inquadramenti dirigenziali (F1, E2 e E1) vedono sono di appannaggio di donne 
con una percentuale media di circa il 70%.

il 70% del gruppo dirigente 
è al femminile
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CATEGORIA Totale %        di cui %        di cui %

A1 24 3,8% 16 66,67% 8 33,33%

A2 26 4,1% 10 38,46% 16 61,54%

B1 71 11,3% 39 54,93% 32 45,07%

C1 57 9,1% 45 78,95% 12 21,05%

C2 18 2,9% 13 72,22% 5 27,78%

C3 12 1,9% 8 66,67% 4 33,33%

D1 177 28,2% 147 83,05% 30 16,95%

D2 162 25,8% 113 69,75% 49 30,25%

D3 14 2,2% 12 85,71% 2 14,29%

E1 31 4,9% 21 67,74% 10 32,26%

E2 23 3,7% 17 73,91% 6 26,09%

F1 10 1,6% 7 70,00% 3 30,00%

F2 2 0,3% 0 0,00% 2 100,00%

627
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3.6  �TIPOLOGIA  
DI MANSIONI

3.7  �I CONTRATTI 
ADOTTATI

L’eterogeneità delle aree di attività di Open Group risulta evidente anche attraverso la 
composizione delle mansioni presenti all’interno della Cooperativa. Tale composizione 
rappresenta sicuramente una ricchezza in termini di know how e pluralità di visioni,  
ma anche un limite rispetto alle possibilità di mobilità interna.

I contratti individuali in essere nella Cooperativa, nell’esercizio 2017 fanno 
registrare 442 contratti a tempo indeterminato e 232 a tempo determinato.  
A questi si aggiungono 25 unità riconducibili a contratti Co.Co.Co (6) e Lavoratori 
autonomi Soci della cooperativa con P. Iva (29). Da notare che nel corso del 2017 
sono state effettuate 9 trasformazioni da tempo determinato a indeterminato. 
Infine per quanto riguarda la parità di genere si può notare come la percentuale 
superiore al 70% dei tempi indeterminati tra le donne rispecchi la complessiva 
ripartizione uomini e donne impiegate nella Cooperativa.
Il numero dei lavoratori assunti con contratto a tempo determinato in rapporto  
ai lavoratori assunti a tempo indeterminato è stato calcolato come disposto  
d.lgs 81/2015 . Il grafico rappresenta l'andamento medio.
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3.8  �LE TIPOLOGIE  
DI PRESTAZIONE ORARIA

La struttura organizzativa di alcuni servizi di Open Group rende necessario l’utilizzo, 
prevalente in alcuni Settori, di contratti part-time. Ciò nonostante è interesse della 
Cooperativa cercare di tenere bassa la percentuale di micro part-time cercando, 
compatibilmente con le esigenze organizzative, di raggruppare le ore di lavoro offrendo 
part time consistenti che consentano ai Lavoratori e alle Lavoratrici di raggiungere redditi 
soddisfacenti. É per questa ragione che l’Ufficio Risorse Umane effettua un monitoraggio 
costante dei part-time.

Nel 2017 i lavoratori a tempo pieno sono stati 192 a fronte dei 170 del 2016 facendo 
crescere la percentuale dei tempo pieno di 2 punti percentuali. In diminuzione invece  
il numero dei part-time scesi di 3 punti. Un leggero incremento dei lavoratori intermittenti 
è invece stato determinato da alcuni picchi temporanei di lavoro.

TIPOLOGIA  
PRESTAZIONE ORARIA 2016 % 2017 %

Full-time 170 26% 192 28%

Part-time 444 69% 446 66%

Intermittenti 28 4% 36 5%

Totale 642 674

Se si analizzano lo specifico ambito  
dei part-time si evince che solo il 16%  
ha un contratto con meno di 20 ore,  
il 48% ha un contratto compreso tra 20 
e 30 ore mentre il restante 36%  
ha un contratto maggiore di 30 ore.
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full-time part-time intermittendti tot.

patrimoni 17 107 7 131

agenzia 5 3 8

att.produttive 32 10 42

open servizi 7 14 1 22

min-gen 19 74 5 98

giovani 10 52 1 63

infanzia 4 73 4 81

disabilità 23 33 17 73

dipendenze 31 21 52

integrazione 7 26 1 34

housing 5 4 9

editoria 5 8 13

dir-sviluppo 6 1 7

generale 16 13 29

food 5 2 7

lavorienta 5 5

Crescono i tempo pieno 
e diminuiscono i part-time
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3.9  �LA FORMAZIONE

La formazione realizzata nel corso dell’anno 2017 ha visto il coinvolgimento complessivo  
di 385 persone (282 donne e 113 uomini) per un totale di 7.626 ore di formazione,  
con un monte ore medio, per le persone di coinvolte, pari a 20 ore.
Il piano formativo ha coinvolto in maniera più o meno omogenea tutte le Aree e i Settori,  
i servizi di staff e la direzione attraverso una formazione specifica relativa a ciascun ambito 
di intervento e definita nel piano formativo. Questo piano si è ulteriormente arricchito 
grazie alla partecipazione ad occasioni formative esterne.

Vale la pena evidenziare altri quattro percorsi trasversali:
•	 Il percorso dedicato al gruppo dei commerciali, percorso teso a dara 

un’identità a questo nuovo gruppo e a fornire ai partecipanti gli strumenti 
indispensabili per lo svolgimento del loro lavoro definendone le linee 
strategiche.

•	 Il percorso sulla facilitazione, rivolto ai coordinatori di servizi ad alta 
intensità dei Settori Dipendenze, Disabilità, Integrazione e Housing e Minori 
e Genitorialità, che li ha visti coinvolti in incontri mensili da gennaio a luglio 
con l’obiettivo di supportare la figura dei coordinatori dei servizi rispetto alla 
gestione di situazioni complesse.

•	 Il percorso formativo rivolto al gruppo dei progettisti che per le diverse Aree  
e Settori si dedicano alla scrittura di progetti e di offerte tecniche nell’ambito 
di bandi e di gare di appalto con l’obiettivo di garantire che ciascun Settore sia 
dotato di una figura formata e capace di rispondere alle richieste dell’ufficio 
gare rispetto ai propri ambiti di intervento.

•	 Il percorso rivolto agli operatori che si occupano di accompagnamento  
al lavoro di persone in condizioni di fragilità, con l’obiettivo di mappare  
il processo di accompagnamento, di definire delle linee guida comuni a tutti  
gli operatori che se ne occupano e di individuare strumenti innovativi per 
l’incrocio tra domanda e offerta.
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Open Formazione è un ente accreditato dalla Regione Emilia-Romagna per la formazione superiore, la formazione continua 
e permanente, per le utenze speciali e per i servizi per il lavoro nell’area di accreditamento 2 per i territori di Bologna e 
Casalecchio di Reno. Da sempre la sua specificità è quella di realizzare interventi per persone con diversi tipi di fragilità 
(persone con problematiche legate alle dipendenze, persone in situazione di svantaggio sociale, minori in condizione di fragilità 
e di disagio scolastico e familiare), alle quali rivolge sia percorsi formativi e professionalizzanti, sia interventi di bilancio di 
competenze e di accompagnamento all’inserimento lavorativo, rafforzando da un lato le competenze specifiche dei destinatari 
degli interventi formativi e promuovendo, dall’altro, la loro capacità di affrontare un contesto lavorativo e di stare in situazione. 
Ha un’esperienza importante anche nella progettazione e realizzazione di interventi formativi rivolti a personale che opera 
in ambito educativo, in modo particolare nell’ambito delle tossicodipendenze, del disagio adulto, dei migranti, dei disabili, dei 
minori, preadolescenti ed adolescenti.

385 persone coinvolte 
con una media di 20 ore  

a persona di formazione

Servizio Civile, Lavori di Pubblica Utilità e Messa alla Prova
Open Group da tempo mette a disposizione le sue strutture per ospitare  
il Servizio Civile sia nazionale che regionale. Più precisamente ospita volontari 
del Sevizio Civile Nazionale in quanto Cooperativa affiliata al Coordinamento 
Nazionale della Comunità di Accoglienza (CNCA) e volontari di quello Regionale 
in quanto soggetto accreditato e iscritto all’Albo Regionale degli Enti  
di Servizio Civile istituito con la Legge Regionale n°20 del 2003.
Siamo inoltre convenzionati con il Tribunale di Bologna per offrire Lavori 
Socialmente Utili e di Messa alla prova, ovvero percorsi di reinserimento 
alternativo per soggetti processati per guida in stato di ebbrezza o uso 
di sostanze stupefacenti e per reati di minore allarme sociale.
Nel 2017 abbiamo ospitato in tutto 13 servizi civili, 10 impiegati nelle nostre 
strutture del comparto Dipendenze e Disagio adulto e 3 nell’Area Educazione  
e Cittadinanze.
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Per la definizione e realizzazione del piano formativo Open Group si è avvalso della 
collaborazione di Open Formazione, ente associativo che opera da tempo nel settore,  
ed ha utilizzato anche le risorse provenienti da un finanziamento di Foncoop, Fondo 
Paritetico Interprofessionale nazionale per la Formazione Continua nelle imprese 
cooperative. Il 2017 ha visto inoltre dedicare una particolare attenzione alla formazione 
manageriale rivolta allo Staff di Direzione, ai Responsabili di Area e dei Settori, e ad altre 
figure strategiche attraverso il percorso realizzato con SDA Bocconi che ha coinvolto  
il gruppo per un totale di 8 giornate formative.

l'investimento in formazione 
nel 2017 è stato di poco 

superiore a 100.000 euro
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Per quanto riguarda gli impieghi in Messa alla Prova nel 2017 se ne contano 4 di cui 3 
ancora in corso e uno già conclusosi presso Area 15 il nostro servizio dipendenze per 
giovani dai 18 ai 30 anni.

I lavori di pubblica utilità attivati sono stati 15 per un totale di 2.338 ore. 
La distribuzione delle 15 persone è stata ripartita nelle strutture indicate nel grafico 
sottostante.15 lavori di pubblica utilità 

per un totale di 2338 ore

Tirocini Universitari
Per quanto riguarda i Tirocini Universitari Open Group da tempo ospita studenti 
provenienti dall’Università di Bologna. Nel corso del 2017 ne ha accolti in totale 32, 
di cui 17 provenienti dal Corso di Laurea triennale in Educatore Sociale e Culturale 
e 14 dal Corso di Laurea Magistrale in Progettazione e Gestione dell’Intervento 
Educativo nel Disagio Sociale.600
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Casa di Sara

Borgo

Eco Centro Agregazione

Casa di Sara

Casa Murri

Cicogna

Comunità terapeutica Fresatore

Maieutica

Marakanda

La Quercia
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Comunità terapeutica femminile
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Rifugio Notturno
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3.10  �LAVORIENTA

Lavorienta è un servizio di inserimento, orientamento e formazione al lavoro che Open 
Group svolge in collaborazione con Open Formazione. Si tratta di un’équipe di operatori 
specializzati nell’accompagnamento al lavoro di persone inoccupate e disoccupate in 
stretta sinergia con i servizi sociali e sociosanitari del territorio come il Servizio per le 
Tossicodipendenze (SerT) e l’Azienda pubblica di Servizi alla Persona di Bologna (Asp). In 
sintesi Lavorienta si occupa in particolare di persone in situazione di fragilità che faticano 
a trovare la propria collocazione nel mercato del lavoro attraverso tre tipi di servizi:

•	 Servizi per le persone: le persone prese in carico avranno la possibilità di essere 
seguite in un percorso di orientamento finalizzato ad una maggiore consapevolezza 
delle risorse da potenziare per una efficace ricerca di occupazione. 

•	 Servizi per le aziende: le aziende che si avvarranno dei servizi offerti riceveranno una 
consulenza professionale sulle tematiche legate all’inserimento di personale in azienda. 

•	 Supporto per i servizi sociali e socio-sanitari: rivolgiamo una particolare attenzione a 
quelle persone che, essendo in una situazione di fragilità, faticano a trovare la propria 
collocazione nel mercato del lavoro. Per loro, su segnalazione dei Servizi Territoriali 
(SerT, DSM, Servizi Sociali, ASP), progettiamo percorsi personalizzati di reinserimento 
socio-lavorativo mirati all’accrescimento delle competenze professionali e trasversali.

66 tirocini attivati 
presso Aziende terze 

e 39 nei servizi di Open Group

Nel 2017 Open Group ha attivato 66 tirocini presso aziende del territorio che 
operano nei settori della ristorazione, delle pulizie, dell’assemblaggio meccanico, 
ma anche in strutture alberghiere e centri estetici o nella Grande Distribuzione 
Organizzata (GDO) come scaffalista. La ripartizione per tipo di fragilità è 
riscontrabile nel grafico sottostante.

Ai 66 tirocini attivati presso altre aziende ne vanno sommati ulteriori 39 attivati 
da Open Formazione presso vari servizi della cooperativa.
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3 2

3.11  �QUALITÀ E SICUREZZA

Sistema qualità
Open Group nel 2017 ha mantenuto la certificazione UNI EN ISO 9001:15  
per i seguenti Settori:

*	 Disabilità

*	 Infanzia				  

*	 Giovani

*	 Patrimoni Culturali

*	 Agenzia di Comunicazione

*	 Attività Produttive (OPEN Elettromeccanica e Lavanderia Industriale Splendor)

L’oggetto della certificazione UNI EN ISO 9001:15 comprende:

-	 Progettazione e erogazione di servizi socio assistenziali e socio educativi rivolti  
ad adulti con disabilità psichica in regime diurno; servizi socio educativi in regime 
diurno per la prevenzione del disagio rivolti a giovani.

-	 Progettazione e erogazione del servizio nido all’infanzia (anni 0 -3) e scuola 
dell’infanzia (anni 3 -6).

-	 Progettazione e erogazione di servizi legati all’innovazione culturale in ambito  
di gestione di biblioteche, archivi, musei e catalogazione, cinema, audiovisivi  
e comunicazione (IAF38, 35).

-	 Cablaggi e assemblaggi meccanici ed elettromeccanici su specifica del cliente (IAF19).

-	 Servizi di lavanderia industriale (IAT 39).

Per i Settori Disabilità e Infanzia sono state confermate le certificazioni di settore:

¨ UNI 11010:2002 Servizi Residenziali e Diurni per persone con disabilità

¨ UNI 11034:2003 Servizi all’Infanzia.

Per il Settore Attività Produttive, nello specifico per la Lavanderia Industriale Splendor, 
è stato confermato dall’ente Rina il certificato UNI EN 14065:2004 relativo al Sistema 
di controllo per la Biocontaminazione dei cicli di lavaggio a garanzia dell'effettivo 
abbattimento delle colonie batteriche eventualmente presenti in lenzuola ed indumenti.

Verso la certificazione energetica
Ai fini degli adempimenti previsti dal D.Lgs 4 luglio 2014 n.102, nel corso  
del 2017 Open Group ha avviato le attività finalizzate all’attivazione di un sistema 
di gestione dell’energia (SGE), come conseguenza alla diagnosi energetica 
effettuata nel novembre 2016 su alcune strutture campione.
È stato costituito il Gruppo Energia che si occuperà di gestire, mantenere  
e sviluppare il Sistema Gestione Energia che coinvolge le unità produttive  
Open Elettromeccanica, Lavanderia Industriale Splendor e la comunità 
per tossicodipendenti Rupe Maschile. La certificazione energetica  
UNI CEI EN ISO 50001:11 è prevista entro il 2018.

Sicurezza sul lavoro
Per quanto riguarda gli adempimenti previsti dalla legge 81 del 2008 in tema 
di sicurezza e prevenzione dei rischi sul luogo di lavoro, nel 2017 Open Group ha 
incrementato l’attività di sorveglianza sanitaria predisponendo visite mediche per 
247 lavoratori a fronte dei 230 del 2016 per un costo complessivo di 36.750 euro.
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Inoltre per quanto riguarda la Formazione per la Sicurezza sui luoghi di lavoro nel 2017 
Open Group ha fatto registrare un considerevole aumento dei partecipanti e delle ore 
impiegate come si evince dalle tabelle sottostanti.

* affitto sala e brochure

Infine per quanto riguarda la prevenzione dei rischi di contaminazione degli 
alimenti nel corso del 2017 è continuato il lavoro di supporto e formazione da 
parte dell’Ufficio Compliance ai preposti e responsabili HACCP delle strutture che 
preparano e somministrano pasti nei Settori Disabilità, Dipendenze e Infanzia. I 
corsi erogati sono stati 3, hanno interessato 19 partecipanti per un totale di 38 ore 
di formazione.

Formazione 
lavoratori 

372 Pronto 
Soccorso

59

antincendio
77

FORMAZIONE  
LEGGE 81/2008 Totale ore Costo ore  

retribuite
Costi docenze  
e accessori *

2016 1516 euro 28.804 8300

2017 2654 euro 50.426 11560

CORSI SVOLTI Totale ore Non partecipanti

Formazione lavoratori - prima formazione generale in aula 236 59
Formazione lavoratori - prima formazione generale FAD 464 116

Formaz. lav. - specifica rischi basso 714 197

Formaz. lav aggiornamento 0 0

Pronto soccorso prima formazione 312 26

Pronto soccorso aggiornamento 132 33

Antincendio - prima formazione rischio medio 544 68

Antincendio - prima formazione rischio elevato 180 9

RLS ( rappresentanti lav per la sicurezza) - aggiornamento 24 3

Formazione preposti - prima formazione 48 6

Formazione preposti - aggiornamento 0 0

Totale 2654 517
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4.1  �AREA EDUCAZIONE  
E CITTADINANZE

4.1.1  �Settore infanzia

L’Area Educazione e Cittadinanze è composta da tre Settori: Infanzia, Giovani, Minori 
e genitorialità. Raccoglie tutti i servizi e gli interventi rivolti ai minori, dall’età evolutiva 
ai giovani adulti, dal sostegno della genitorialità fino alla formazione di insegnanti e 
educatori. Open Group ha deciso di affiancare a “Educazione” il termine “Cittadinanze”, 
reputandolo come filo conduttore delle proprie proposte: le competenze di cittadinanza 
sono infatti un insieme di conoscenze, abilità e qualità umane necessarie a sostenere lo 
sviluppo individuale e il benessere collettivo.

I nostri Settori hanno seguito spesso linee d’azione comuni e intrecciate con quelle di altre 
aree della cooperativa, in particolare sui temi del digitale e dell’outdoor education. Sugli 
stessi temi collaboriamo, anche come formatori, con altre realtà cooperative in coerenza 
con il 6° principio cooperativo.

Partendo da uno sguardo attento ai bambini, il nostro obiettivo principale è 
instaurare un costante confronto con le famiglie, assicurare una formazione 
permanente agli operatori, garantire la qualità e l’eterogeneità delle proposte 
educative e didattiche, aprendosi all’innovazione e alla contaminazione.
Spiccano, in tal senso, i nidi d’infanzia, dove la cura di ogni bimbo, unico  
e speciale, si intreccia con la scoperta delle sue competenze e l’ascolto dei suoi 
bisogni; le scuole d’infanzia, nelle quali Open Group accompagna i bambini  
nella costruzione dei propri significati, nel radicamento delle proprie identità,  
nella costruzione delle prime relazioni d’amicizia; i centri bambini e famiglie  
e gli “spazi gioco”, gli “spazi mamma”, i laboratori, dove il nostro lavoro finisce 
quando comincia lo sguardo, il gioco, l’intesa di ogni genitore con il proprio bimbo.

Attraverso lo sviluppo  
delle social life skills, 

l’obiettivo è la promozione 
del benessere,  

della cittadinanza 
e della comunità

Vogliamo offrire ai bambini  
e ai loro genitori  

opportunità di crescita 
concrete e significative
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Le caratteristiche dei nostri servizi all’infanzia

*	 Educazione e cura dei bambini fascia 0-6 anni; Sostegno alla genitorialità.

*	 Ampliamento dell’offerta del nido attraverso proposte di frequenza personalizzate in 
base ai nuovi bisogni delle famiglie dovuti a condizioni lavorative precarie o altalenanti.

*	 Flessibilità degli orari di apertura dei servizi e della tipologia di frequenza (ad esempio  
la formula del part time pomeridiano).

Ci rivolgiamo a Comuni, Unioni di Comuni e famiglie private nei seguenti territori: 
Pianura est (Argelato) e ovest (Sala Bolognese) della provincia di Bologna, Bologna 
(quartiere Navile e San Donato-San Vitale), il Comune di Cento fino all’Unione dei Comuni 
dell’Appennino Bolognese (Marzabotto, Vergato, Riola, Gaggio).

Il nostro impegno sulla formazione
Nel 2017 gran parte del personale del Settore ha ricevuto una formazione sulle 
opportunità del digitale (documentazione, continuità indoor-outdoor, laboratori 
che integrino aspetti tradizionali e innovativi). Lo stesso tipo di formazione è 
stata rivolta da formatori di Open Group a educatori e insegnanti dei servizi 0-6 
di altre cooperative sociali di Bologna e provincia.

Sul tema “digitale-naturale” il Settore ha avviato collaborazioni con Università, 
Cooperative sociali, Associazioni e Fondazioni mentre su “Rischi e opportunità  
del digitale nei servizi 0-6 anni” abbiamo realizzato percorsi partecipati con  
i genitori presso il Nido di Sala Bolognese e la Scuola dell’infanzia Il Trenino.

Nel Nido Hygeia e nella Scuola dell’infanzia Il Trenino abbiamo attivato  
un QR-code, che, grazie all’opzione della traduzione automatica, ha permesso  
di migliorare e rendere più fluida, efficace e inclusiva la comunicazione con  
le famiglie, informate passo passo dei percorsi educativi proposti.

Formazione e rapporto col territorio
Tutte le educatrici impegnate nei servizi hanno usufruito dell’offerta dei Piani 
formativi dei Comuni di appartenenza. In particolare i servizi Hygeia e Trenino 
hanno partecipato al percorso promosso da Villa Ghigi che ha coinvolto tutto  
il personale (educativo e ausiliario) rispetto ai temi dell’educazione all’aria 
aperta, della continuità tra spazi interni ed esterni che hanno comportato  
un ripensamento dell’allestimento delle proposte educative nelle aree verdi.

Le educatrici del Nido di Sala Bolognese e Marzabotto hanno partecipato alla 
formazione, promossa all’interno del Progetto Equipe, sul Gioco Psicomotorio 
condotto da Emilia Manzo in collaborazione con Coop Seacoop e al percorso 
formativo condotto da Coopselios dedicato all’utilizzo dei dispositivi digitali  
nella programmazione educativa e didattica dei nidi e delle scuole dell’infanzia.

17 strutture gestite
1 servizio trasporto ordinario

1 servizio trasporto disabili

Vai alla scheda 
del Nido Hygeia
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WORKSHOP PER L’EDUCAZIONE ALL’ARIA APERTA
Nel mese di novembre Open Group ha organizzato un workshop nella Digital outdoor education e premiato, durante la settimana 
dei diritti dell'infanzia tre progetti: “Tubaldo: l’albero tecnologico”, “Di.Ta.: Digital Tana” e “Ugo il Bruco: l’orto digitale”.  Si tratta 
di tre progetti ideati dagli studenti di architettura e di design dell’Università di Ferrara che sollecitano tre esperienze educative 
differenti e che permettono di essere integrati in un unico percorso didattico indoor/outdoor nei servizi 3-6 anni, cogliendo la sfida 
di educare con il digitale senza rinunciare all’importanza del rapporto con il “fuori” nei primi anni d'età dei bambini.

Nel 2017 è proseguita la collaborazione con Mission Bambini per il progetto “Adozione 
in vicinanza”, che ha coinvolto il Nido Hygeia e il Nido di Sala Bolognese. Attraverso 
azioni mirate rivolte al singolo nucleo familiare o al gruppo dei genitori dei bimbi iscritti, 
si vogliono contrastare le nuove forme di povertà economica e relazionale di cui 
sono vittime le famiglie che, spesso, non possono usufruire delle reti di buon vicinato. 
Abbiamo attivato aiuti individuali applicando una scontistica alle rette delle famiglie del 
Nido Hygeia e aiuti collettivi attraverso il consolidamento del servizio di sostegno alla 
genitorialità Altre occasioni di collaborazione con diversi Settori della nostra cooperativa 
sono il Progetto Marta, la Scuola Popolare, i laboratori sulla legalità, tutte attività in cui  
si esprime il nostro interesse verso la Comunità.

Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda Onu 2030 che cerchiamo di perseguire nel Settore 
Infanzia sono:
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4.1.2  �Settore giovani
Il Settore Giovani ha come interlocutori insegnanti, famiglie e genitori, oltre naturalmente  
a giovani compresi nella fascia d’età tra i 10 e i 25 anni. Si caratterizza per la dinamicità  
e per la varietà dei servizi offerti e delle tematiche sviluppate. I servizi offerti spaziano  
dai laboratori in ambito scolastico e nell’extra-scuola, agli interventi di educativa di strada 
e gestione di spazi di aggregazione giovanile; dal sostegno scolastico e doposcuola rivolto  
a gruppi di adolescenti all’insegnamento della lingua italiana per giovani non italofoni; dalle 
attività culturali alla guida alla scoperta delle potenzialità degli strumenti digitali e dei 
servizi tematici, fino a interventi di caregiver e alla realizzazione di eventi di informazione 
e sensibilizzazione, su temi come ad esempio il gioco d’azzardo che è stato oggetto  
di un articolato progetto, in collaborazione con Libera Radio, realizzato sul territorio 
di Cento dal titolo “Punto tutto su… Cento”. Tutto ciò rende il Settore particolarmente 
predisposto a favorire processi di sviluppo e innovazione (vedi più avanti box Scuola 
popolare).

Il Settore giovani impiega oltre 60 lavoratori con un’età media che è la più bassa di tutti  
i Settori di Open Group: 36 anni.

L'età media dei lavoratori 
del Settore Giovani 

è di 36 anni
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Sebbene i giovani siano in “cambiamento” per definizione, oggi i profondi 
mutamenti epocali impressi dall’avvento di nuove tecnologie e dalla ridefinizione 
delle dinamiche sociali rende tale cambiamento sempre più repentino.  
Si allargano le distanze e le differenze tra le generazioni e questo può provocare 
anche tra gli operatori più esperti un sentimento di inadeguatezza se il fine  
di ogni azione formativa e educativa fa perno su una efficace interazione con  
le nuove generazioni. Tutto ciò richiede pertanto continui momenti di riflessione  
e aggiornamento per ridefinire significati e traiettorie dell’azione pedagogica.  
È per questa ragione che il Settore Giovani si è dotato di Open Learning  
il programma di formazione rivolto agli operatori del Settore. Nel 2017 sono 
state realizzate 500 ore di formazione che hanno coinvolto gli educatori 
delle équipe di educativa di strada e centri di aggregazione giovanile per 
incontri di aggiornamento relativi a nuovi fenomeni legati al mondo giovanile 
(internet addiction, ritiro sociale). Una formazione specifica è stata dedicata 
all’approfondimento delle competenze digitali nell’ottica del Digcomp,  
il framework europeo che identifica le competenze digitali.
Nell’ottica di acquisire nuovi strumenti per una didattica più efficace e interattiva, 
l’équipe dei laboratoristi ha inoltre frequentato una formazione su edutainement  
e didattica innovativa.

Open Learning
il programma di formazione 

del Settore Giovani
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La qualità del nostro lavoro si manifesta nelle collaborazioni storiche con i territori su 
cui operiamo. Garantiamo un ascolto e un confronto continuo con i committenti. 

Siamo consulenti in grado di supportare le amministrazioni nell’utilizzare le risorse 
disponibili nel modo migliore, erogando servizi in grado di rispondere alle reali necessità 
dei destinatari. Forniamo uno stimolo costante all’innovazione e alla promozione di 
un’ottica di integrazione e costruzione di partnership territoriali con l’obiettivo di 
contribuire all’interesse generale della comunità.

I mercati di riferimento
L’80% dei clienti del settore è rappresentato dal mercato pubblico, Comuni, Distretti, 
Istituzioni scolastiche. Il Comune su cui siamo più presenti è Bologna, seguito per 
importanza, dal distretto di Castelfranco Emilia, Comune di San Lazzaro di Savena, 
Distretto di Casalecchio di Reno, Unione dei Comuni dell’Appennino bolognese,  
Comune di Anzola dell’Emilia, distretto di Pianura Est, Comune di Castel San Pietro.
Il mercato privato è rappresentato per oltre il 60% da Alleanza 3.0, per la quale da quasi 
20 anni realizziamo il progetto “Educazione al consumo consapevole” nelle scuole di 
ogni ordine e grado di Bologna e provincia che raggiunge 18.000 ragazzi. Grazie a questo 
progetto siamo presenti anche in Veneto (Venezia, Padova, Rovigo, Treviso, Belluno e 
Vicenza) e in Friuli Venezia Giulia (Pordenone, Gorizia e Trieste).

Per Unipol-Sai dal 2015 realizziamo un progetto di educazione finanziaria nell’ambito 
dell’alternanza scuola-lavoro negli istituti superiori di Bologna. Nel 2016 ci ha scelto per 
realizzare un ciclo di formazioni sull’adolescenza rivolto ai dipendenti Unipol nell’ambito 
del programma di welfare aziendale. Gli incontri sono stati realizzati presso le principali 
sedi Unipol (Milano, Torino, Bologna, Verona, Firenze, Roma).

Prosegue la proficua collaborazione con Legacoop Bologna con la quale dal 2016 abbiamo 
avviato il progetto Millennials.coop con l’obiettivo di costruire uno spazio di confronto tra 
giovani e impresa. Quest’anno dopo un lungo lavoro di co-progettazione è stato presentato 
Vitamina C – cooperazione, condivisione e cultura d’impresa. 

 80% mercato pubblico, 
20% mercato privato

18.000 ragazzi raggiunti 
con l' Educazione 

al consumo consapevole
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Second Life
Open Group gestisce Second Life, l’area del riuso del Comune di Bologna,  
il luogo dove gli oggetti usati acquistano una nuova vita. Qui i cittadini possono 
scambiarsi liberamente e gratuitamente qualunque oggetto di casa purché sia 
in buono stato. Nel 2017 i nostri operatori impegnati in questo servizio sono stati 
due, affiancati da due tirocinanti, entrambi persone in condizioni di svantaggio.

A novembre, in occasione della Settimana della legalità, abbiamo svolto 12 
laboratori per le classi delle scuole primarie e secondarie, nell’ambito di Second 
life Lab. Il progetto offre un’esperienza diretta e consapevole di riuso con lo 
scopo di promuovere una cittadinanza attiva e stimolare riflessioni e condotte 
responsabili da parte dei ragazzi. Un’esperienza analoga si è svolta ad aprile 
e maggio con classi di scuole primarie, per un coinvolgimento totale nel corso 
dell’anno di circa 300 ragazzi.

12 laboratori 
per 300 ragazzi 

coinvolti
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VITAMINA C
Vitamina C – cooperazione, condivisione e cultura d’impresa è il progetto promosso da Legacoop Bologna, Confcooperative 
Bologna e Centro Italiano di Documentazione sulla Cooperazione e l’Economia Sociale, volto alla conoscenza e sperimentazione 
della cooperazione nelle scuole secondarie di primo e secondo grado attraverso un concorso. Storicamente chiamato CoopyRight, 
da novembre 2017 il percorso è stato ripensato nel suo format coerentemente con quanto previsto da Entrecomp il framework 
europeo sulle competenze imprenditoriali e inserito nell’ambito del progetto Millennials.coop, con l’obiettivo di favorire tra gli 
studenti una maggiore consapevolezza su processi, competenze e abilità con un particolare focus sullo sviluppo della capacità 
imprenditoriale.

SCUOLA POPOLARE
Si possono far interagire i bambini delle scuole primarie con gli studenti di un Liceo in un’ottica di reciproco apprendimento? 
Sì, se da una parte hai l’esigenza di un sostegno ai compiti in orario extra-scolastico e dall’altra quella di realizzare un progetto 
formativo in alternanza scuola-lavoro. È quello che si è sperimentato dall'anno scolastico 2016/2017 a Casalecchio di Reno, dove  
i nostri educatori hanno formato i ragazzi del liceo Da Vinci (classi ad indirizzo sociale)  al ruolo di tutor dandogli la possibilità 
di sperimentare un contesto lavorativo nel campo sociale e capire cosa significhi costruire e mantenere relazioni con i bambini 
trasmettendogli contenuti e cogliendo i loro bisogni. Dall'altra parte i bambini delle scuole primarie del territorio hanno potuto 
beneficiare di un servizio di doposcuola e sostegno allo studio di qualità, rispondendo così in maniera ottimale ad una necessità 
fortemente espressa dal territorio. Nel contempo i più grandi hanno avuto l’occasione di sperimentare un contesto lavorativo  
nel campo sociale e capire cosa significa costruire e mantenere relazioni con dei bambini, trasmettergli dei contenuti,  
capire quali siano i loro bisogni e nello stesso tempo acquisire la capacità di coordinarsi con i propri pari.

Il 2017 ha visto anche l’inizio della collaborazione con Eataly World per la realizzazione di 
visite guidate rivolte alle scuole all’interno del parco agroalimentare FICO, inaugurato a 
Bologna il 15 Novembre 2017.

Tra i tanti eventi e iniziative realizzate oltre al già citato “Punto tutto su…Cento!” vanno 
ricordati il Video contest e il Rock Marconi festival di Sasso Marconi e il convegno “Il Paese 
delle meraviglie” oltre alla diffusa azione di formazione e educazione ai temi della legalità 
svolti in collaborazione con Libera Radio e coerenti con l’obiettivo 16 dell’Agenda Onu.

Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda Onu 2030 che cerchiamo di perseguire nel 
Settore Giovani sono:
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4.1.3  �Settore minori e genitorialità
Attraverso il Settore Minori e Genitorialità Open Group dedica una parte importante delle 
sue attività all’assistenza, al sostegno e all’aiuto alle famiglie, in particolare alla vigilanza, 
alla protezione e alla tutela dei minori, di fronte a difficoltà e carenze della gestione del 
ruolo genitoriale. Queste funzioni e competenze, infatti, devono essere attivate in presenza 
di fattori di rischio evolutivo per il giovane anche in assenza di una richiesta diretta della 
famiglia, per innescare in maniera integrata processi di cambiamento a garanzia di una 
crescita serena, con positive figure adulte di riferimento.

Il Settore Minori e Genitorialità opera lungo due grandi direttrici: l’accoglienza minori  
e il sostegno alla genitorialità, condotto anche attraverso progetti educativi e servizi  
e comunità per famiglie.

Lo facciamo grazie a strutture protette di accoglienza mamma-bambino, espressamente 
dedicate ai minori, progetti di affido familiare, centri per le famiglie, interventi di educativa 
domiciliare e incontri protetti su mandato del servizio sociale e, infine, attraverso interventi 
legati ai fenomeni immigratori come l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati.

Tutte le volte che è possibile, il lavoro con i bambini e le loro famiglie deve essere orientato 
al sostegno delle competenze e funzioni genitoriali per consentire la permanenza  
del minore all'interno del proprio contesto familiare e contenere il più possibile i rischi 
evolutivi. Tuttavia quando il benessere e lo sviluppo psico-fisico del minore viene 
gravemente compromesso, i Servizi sociali territoriali e il Tribunale per i minorenni 
intervengono a sua protezione, anche allontanandolo dall’ambiente di vita pregiudizievole. 
In questi casi diviene quindi fondamentale garantirgli un contesto di accoglienza 
alternativo che sia caratterizzato da relazioni specifiche e significative in cui il bambino  
e il ragazzo possa riconoscersi e affidarsi per crescere. 

Questo Settore impiega circa un centinaio di lavoratori con una prevalenza dell’80%  
di donne. Per rendere più comprensibile l’articolazione dei servizi riportiamo nella pagina 
accanto uno schema funzionale.

MINORI E GENITORIALITÀ

Associazione Emiliani

Accoglienza minori

CicognaAssociazione Emiliani Casa Murri Hub Merlani Casone della Barca

La QuerciaFare casa Centro Famiglie Cento Centro Famiglie Ferrara Educativa domicialiare Incontri Protetti Sostegno scolastico

CASE D'ACCOGLIENZA CENTRI PER LE FAMIGLIE PROGETTI EDUCATIVI

Sostegno alla genitorialità

Accoglienza minori
L’accoglienza minori di questo Settore si articola su quattro strutture. Vediamole.

PROGETTO CICOGNA. È un progetto sperimentale per accogliere al massimo 
8 minori 0-6 che necessitano di essere allontanati dalla propria famiglia per 
gravi motivi e, in virtù della loro tenera età, hanno particolarmente bisogno 
di un'accoglienza familiare che li possa accompagnare verso il loro progetto 
definitivo. Si struttura come un piccolo asilo per minori accolti in famiglie che 
hanno fatto l’istruttoria per l’affido con la psicologa della Cicogna e un’assistente 
sociale del Centro per le Famiglie di Bologna; i bambini stanno con le famiglie 
accoglienti la sera, i fine settimana e le vacanze. L'accoglienza integra l'affido 
familiare con un consistente supporto professionale.

CASA MURRI. È una comunità di seconda accoglienza, per minori stranieri non 
accompagnati, nell'ambito del progetto nazionale Sistema di Protezione per 
Richiedenti Asilo e Rifugiati (Sprar). La comunità fornisce ai minori di sesso 
maschile un'accoglienza di base, quale la predisposizione di vitto e alloggio,  
in aggiunta a servizi volti a favorire l'acquisizione di strumenti per l'autonomia.

Cicogna un progetto 
sperimentale 

a indirizzo protetto

A Casa Murri è garantita  
accoglienza in luogo sicuro

Scongiurare i fattori 
di rischio evolutivo 

per il bambino

Casa di Sara
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HUB MINORI CASA MERLANI. È un centro di prima accoglienza per minori stranieri non 
accompagnati (Msna). Il progetto, finanziato tramite il Fondo Asilo Migrazione Integrazione 
(FAMI), accoglie minori di sesso maschile senza riferimenti parentali sul territorio.  
In collaborazione con i servizi territoriali, i ragazzi hanno a disposizione tutte le procedure 
di screening sanitario, la prima alfabetizzazione, i corsi di italiano, la consulenza legale  
e l’avvio delle procedure di ricongiungimento familiare.  
L’obiettivo è quello di tutelare i beneficiari del progetto dal momento della presa in carico  
e di procedere, dopo 90/120 giorni nel centro di prima accoglienza, verso il percorso  
di seconda accoglienza: all’interno del sistema SPRAR (Sistema di Protezione per 
Richiedenti Asilo e Rifugiati) o presso altre strutture.

CASONE DELLA BARCA. È una comunità educativa che accoglie fino a 10 minori maschi 
tra gli 11 e i 18 anni, provenienti dal territorio per situazioni di grave disagio familiare, minori 
che stanno svolgendo un percorso a seguito di un reato commesso e minori stranieri  
non accompagnati presenti sul territorio. Adolescenti e preadolescenti sono coinvolti  
in progetti educativi individualizzati, che gli permettono di sviluppare capacità relazionali 
tra pari e con gli adulti di riferimento anche in contesti altri dalla comunità
Nel 2017 il Settore minori e Genitorialità ha accolto 146 minori.

Sostegno alla genitorialitá
Il sostegno alla genitorialità di Open Group si articola in Servizi e comunità  
per famiglie (due Centri per le famiglie e tre case d’accoglienza: Casa di Sara,  
La Quercia e Fare Casa).

CENTRI PER LE FAMIGLIE. Nel corso del 2017 l’utilizzo da parte delle comunità 
del ferrarese dei due centri per le famiglie di Ferrara e Cento è molto cresciuto 
facendo registrare oltre 1000 contatti ripartiti in numerosi servizi che vanno dal 
primo contatto dello sportello fino a servizi di consulenza genitoriale e legale 
oltre che di affiancamento familiare. In crescita di oltre il 60% è stato il numero 
di famiglie con almeno un componente straniero nel nucleo familiare, che hanno 
usufruito dei servizi: dai 139 del 2016 ai 370 del 2017.
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51,6%
sportello  

informafamiglie

12,6%
mediazioni familiari 

ferrara

24,6%
consulenze 
genitoriali

2,4%
affiancamento familiare

0,9%
progetto carcere

3,5%
mediazioni 

familiari cento

3,2%
consulenze altre 
(legale - psicologico)1,2%

gruppi 
di mutuo 
aiuto

Case di Accoglienza
Il sostegno alla genitorialità di Open Group si articola in Servizi e comunità  
per famiglie (due Centri per le famiglie e tre case d’accoglienza: Casa di Sara,  
La Quercia e Fare Casa).

CASA DI SARA. Casa di Sara è una comunità di accoglienza residenziale per madri, anche 
minorenni, con i propri bambini e donne in gravidanza che vivono situazioni di difficoltà 
sociale, economica e relazionale. La presenza di personale educativo è distribuita su tutto 
l’arco della giornata e della notte, così da assicurare un costante presidio e supporto 
alle famiglie accolte. La comunità è nata nel 2008 ed è frutto della collaborazione con 
la cooperativa Dai Crocicchi. Casa di Sara si caratterizza come comunità “ad indirizzo 
riservato” perché ha scelto di offrire ospitalità anche a famiglie che necessitano di un alto 
grado di protezione, poiché vittime di violenze intra e/o extra familiari. 

LA QUERCIA. Si tratta di una comunità per madri e bambini che Open Group, 
gestisce grazie all’incontro con la comunità parrocchiale di Castenaso che ha 
concesso in locazione un ex oratorio (Circolo La Quercia) trasformato in una “grande 
casa accogliente”. Questa comunità, come del resto tutte le altre, è autorizzata  
al funzionamento in conformità con la Delibera di Giunta Regionale n. 1904 del 2011  
in materia di affidamento familiare e accoglienza e prevede la presenza 24 ore su 24 
di personale educativo qualificato per garantire alle famiglie accolte un clima  
di ascolto, accoglienza e cura e sostenere i genitori nel proprio percorso di crescita. 
Grazie alla posizione in centro a Castenaso, La Quercia offre anche la possibilità  
di tessere relazioni e importanti connessioni con la comunità allargata.
 
FARE CASA. Fare Casa è un servizio rivolto a famiglie fragili, non ancora pronte 
per una completa indipendenza, che necessitano di una “casa”, cioè di una solida 
base da cui partire per costruire una propria autonomia.  L’accompagnamento 
e il sostegno di figure educative qualificate è pensato in maniera flessibile e 
interamente centrato sui singoli progetti. Le famiglie sono, inoltre, sostenute 
economicamente attraverso il pagamento delle utenze e dell’affitto.
Si accolgono principalmente mamme con bambini in convivenza, grazie 
alla presenza di due camere da letto e una confortevole zona giorno. Fare 
Casa può ospitare, in alternativa, un nucleo composto da entrambi i genitori. 
L’appartamento è situato a Bologna, nel quartiere Borgo Panigale.

Associazione Emiliani 
partner strategico 

del Settore
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Progetti educativi
I progetti educativi del Settore Minori e Genitorialità si articolano in Educativa domiciliare, 
Incontri protetti e Sostegno scolastico.

EDUCATIVA DOMICILIARE. Il servizio prende in carico minori in collaborazione con  
Asp città di Bologna e Unione Associata dei Comuni dell’Alto Ferrarese per l’attivazione  
di progetti a domicilio. I progetti vengono attivati per svolgere una valutazione educativa  
e offrire un sostegno alla relazione genitore-figlio o parente-minore. Finalità ultima  
di questo servizio è garantire il diritto del bambino alla propria famiglia, superando 
l’antitesi fra tutela del minore e cura delle relazioni con la famiglia di origine.

INCONTRI PROTETTI. Open Group si occupa di questa tipologia di servizi in 
collaborazione con Asp città di Bologna e Unione Associata dei Comuni dell’Alto Ferrarese.
Tali interventi fanno parte, nell’ambito dei servizi alla famiglia, delle attività per il 
mantenimento o la ricostruzione della relazione tra figli e genitori: in seguito a separazione, 
divorzio conflittuale, affido o gravi e profonde crisi familiari. Nell’attivazione, si tengono 
in ampia considerazione l’obbligatorietà del rispetto delle prescrizioni fissate dall’Autorità 
Giudiziaria, in stretta correlazione con il Servizio Sociale territoriale, laddove risulta 
necessario tutelare il supremo interesse del minore o si rileva un’esigenza di protezione 
a fronte di comportamenti che arrecano grave pregiudizio.
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UN PROGETTO PER LA VITA
Benvenuti a Bologna è il programma di Radio Città del Capo che ci porta ogni settimana all’interno delle esperienze di accoglienza 
a Bologna. Ai microfoni si alterneranno i ragazzi minori rifugiati politici non accompagnati, operatori e realtà associative che ci 
racconteranno come funziona e come si vive l’accoglienza a Bologna. Il programma è a cura di Boubacar Dia. Quest’ultimo è uno 
dei ragazzi accolti in Casa Murri, una della comunità di accoglienza per MSNA gestita da Open Group a Bologna. Boubacar viene 
dalla Guinea, da dove è fuggito dopo la morte di sua madre e, a seguito di un viaggio durato quattro anni, è arrivato in Italia il 4 
dicembre 2015. Il percorso di reinserimento, la co-progettazione e l’affiancamento di educatori di riferimento ha portato Boubacar 
a divenire voce di Radio Città del Capo: durante la prima puntata del programma si è raccontato: «ho portato con me tre paia di 
pantaloni e delle scarpe, senza alcuna valigia, solo con uno zaino. Per attraversare il mare ho impiegato 8 ore, con una piccola 
barca dove c’erano circa 130 persone – e il futuro? – Ora non penso più a viaggiare, da grande vorrei essere un commerciante, 
vendere vestiti moderni, i vestiti americani, quelli larghi che mi piacciono tanto».
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GIORNATA PER BOLOGNA A BRACCIA APERTE
Il 25 Maggio 2017 Open Group ha inoltre realizzato un evento dedicato presso la sede della cooperativa, un pomeriggio per 
stare insieme parlando di accoglienza familiare, affidandosi soprattutto alle testimonianze di chi la vive. Tra tavoli aperti, sedie in 
giardino e rinfresco finale si sono percorse le tappe del progetto Bologna a Braccia Aperte, di cui la giornata è stata parte, grazie 
alla partecipazione dei protagonisti. Ospiti della giornata: Caterina Pozzi, Amministratrice delegata Open Group, Gianluca Borghi, 
Amministratore Unico ASP Città DI Bologna, Luca Rizzo nervo, Assessore Sanità, welfare, politiche per la famiglia, Chiara Labanti, 
Responsabile Centro per le Famiglie ASP Città di Bologna, Stefania Pilastrini Centro per le Famiglie, Anna Braca, progetto Cicogna 
Open Group. L’evento ha visto la partecipazione di numerose persone, famiglie o single, interessati ad avere informazioni ed a 
confrontarsi sui temi dell’accoglienza, dell’affido e dell’appoggio familiare.

Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda Onu 2030 che cerchiamo di perseguire  
nel Settore Minori e Genitorialità sono:

Sostegno scolastico
L’educatore di sostegno proposto da Open Group possiede competenza relazionale, 
sociale e comunicativa; sa gestire il rapporto con l’utente e con l’équipe di lavoro,  
nella consapevolezza degli aspetti pedagogici ed etici connessi all’interazione  
e al ruolo assunto. Possiede naturalmente competenza educativa, predispone  
i progetti che accompagnano il percorso evolutivo dell’utente, sviluppa funzioni di “cura” 
(Care) che si realizzano nel rispondere al bisogno di apprendimento.

Nel corso del 2017 il Sostegno scolastico del Settore Minori e Genitorialità di Open Group è 
stato svolto in 9 Comuni e ha interessato 75 ragazzi italiani e 19 stranieri  
per un ammontare complessivo di oltre 800 ore su base settimanale.

 94 ragazzi
 interessati 
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4.2  �AREA CONNESSIONI 
SOCIALI

L’Area Connessioni sociali è composta dai Settori Dipendenze, Disabilità e Integrazione. 
Lavoriamo per progettare e realizzare servizi che rispondano a logiche realmente 
inclusive, centrate sulla mediazione sociale e il lavoro di comunità, e non solo assistenziali. 
Il disagio raramente è circoscritto a un unico ambito di intervento e il sostegno dei 
percorsi di autonomia per noi si declina nel sostegno all'integrazione di persone 
svantaggiate e senza fissa dimora, di persone e famiglie immigrate in situazioni di difficoltà 
lavorativa e abitativa, di disabili in percorsi di continua valorizzazione delle proprie risorse, 
tutto in un'ottica di integrazione e sinergia fra i nostri Settori e fra la cooperativa e gli 
attori del territorio.
La sinergia tra i nostri servizi agisce come propulsore di idee innovative per rispondere, 
anche nell’ottica della sostenibilità, alle nuove sfide sociali, ai bisogni che cambiano. 
In questo senso usiamo il digitale come strumento che favorisce l’inclusione  
e la comunicazione.

La vicinanza dei servizi vuole 
essere fonte di connessione 

di esperienze e conoscenze 
che superino la settorialità

92

168 
PERSONE 

OCCUPATE

OLTRE 7ML 
DI FATTURATO

1.416 
UTENTI

ACCOLTI
213 UTENTI 
STRANIERI ACCOLTI

4.2.1  �Settore dipendenze
Il Settore Dipendenze articola le sue attività attraverso un sistema di servizi 
capace di offrire interventi a più livelli, a seconda dei bisogni rilevati: servizi  
di trattamento residenziale e non, della dipendenza patologica; azioni culturali 
allargate di sensibilizzazione e prevenzione; lavoro di prossimità, riduzione del 
danno e riduzione dei rischi; attivazione di progetti di cittadinanza attiva  
e solidale. Riteniamo importante che la comunità terapeutica possa offrirsi 
sempre più come contesto di riferimento oltre la dipendenza, sviluppando 
percorsi di autonomia e integrazione sociale volti al miglioramento della qualità 
della vita. Qui sotto l’articolazione del Settore Dipendenze.

Nel 2017 il numero di utenti presi in carico dal Settore Dipendenze è cresciuto 
di oltre il 25% passando da 164 unità a 222 a riprova di come le sostanze 
psicoattive e i comportamenti di “addiction” permeano e condizionano sempre 
di più diverse aree di vita: le dipendenze non sono solo da sostanze, ma anche 
da comportamenti come il gioco d’azzardo, l’uso problematico di internet e 
delle nuove tecnologie fino ai picchi di criticità del vero e proprio ritiro sociale, 
lo shopping compulsivo, le dipendenze affettive… I nuovi scenari di consumo 
coinvolgono più fasce di età; appaiono fenomeni trasversali a diverse classi sociali 
e contesti culturali di riferimento, che non sono esclusivamente indicatori di 
disagio, marginalità e devianza.

SETTORE DIPENDENZE

Area cittadinanzaTrattamento residenziale

Rupe 
femminile

Rupe 
Integrat

Time outRupe
maschile

Rupe
Fresatore

FreeGapRupe
Ozzano

Rupe
Arcoveggio

Unità
di Strada

Area 15

UDS Bologna UDS Ferrara

Sostegno alla genitorialità
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41,8%
eroina, 

oppiacei, 
metadone, 

morfina

23,4%
alcolici

3,3%
cannabinoidi

29,7%
31-40 anni

29,9%
cocaina, 
crack

0,5%
ludopatia

1,1%
altro

Tipologia di utenti, bisogni prevalenti e territori serviti
Rispetto all’accoglienza, nei nostri servizi abbiamo registrato l’aumento delle 
prese in carico di giovani consumatori (in sintonia con il dato generale 
dell’abbassamento di età dei primi consumi) e di privati (accesso diretto, senza  
la mediazione di un SerDP inviante). Inoltre, “a forbice”, si è registrato l’incremento 
significativo di richieste con bisogni prettamente di tipo sociale (es. emergenze 
abitative, necessità di supporto in situazioni di multi-problematicità). Quest’ultimo 
dato, nelle prese in carico residenziali, ha avuto una significativa incidenza sulla 
dilatazione dei tempi progettuali innescando il fenomeno della “lungodegenza”.

43,2%
oltre

40 anni

5,4%
fino a 14 anni

4,5%
20-24 anni

14,9%
25-30 anni

2,3%
15-19 anni
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I nostri servizi
I nostri servizi e progetti sono attivati in stretta collaborazione con i Servizi per  
le Dipendenze (SerDP) e in sintonia con le linee di indirizzo e gli obiettivi della Regione 
Emilia Romagna. Le nostre comunità residenziali sono accreditate dall’Agenzia Sanitaria 
Regionale dell’Emilia Romagna. Collaboriamo con gli Enti Locali e le Aziende Asl  
di Bologna e di tutto il territorio nazionale accettando anche utenza da fuori Regione. 

Nel nostro territorio, a livello regionale e dell’area metropolitana di Bologna, altri partner 
significativi sono: ASP, CSM, rete dell’Auto Mutuo Aiuto, altre agenzie educative, per 
esempio del mondo dell’associazionismo e del volontariato, e realtà del privato sociale.
Nelle prospettive di integrazione e apertura nel sociale, la Comunità stessa diventa 
soggetto attivo e partecipe nel lavoro di rete. E’ costante la partecipazione a tavoli 
politici, locali e regionali, promossi dal sistema delle dipendenze: CoMAS (Commissione 
di Monitoraggio dell’Accordo di Sistema CEA - Ausl Bologna e Provincia), Tavolo Terapia 
Riabilitazione, Tavolo Nuovi Trattamenti, Tavolo Alcool, Gruppo “Audit clinico”, Piani 
di zona dei comuni dell’area metropolitana di Bologna, Coordinamento Enti Ausiliari, 
Coordinamento Regionale dell’Unità di Strada.
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STOP HCV
Un progetto per promuovere la prevenzione e la cura di sé fra i consumatori di sostanze psicoattive e validare un protocollo  
di intervento verso questa popolazione chiave.

ALTRI SERVIZI
Nello spazio d’ascolto per giocatori problematici e loro familiari FreeGap offriamo accoglienza e sostegno immediato a chi vive 
con sofferenza i costi, non solo economici, della dipendenza da gioco. Lo Sportello FreeGAP, è un luogo in cui i giocatori d’azzardo 
possono trovare ascolto ed essere supportati nel difficile distacco dalle ritualità problematiche, se non addirittura strettoie 
esistenziali, che ne condizionano pesantemente il quotidiano; per poi muoversi alla ricerca di alternative possibili, nel dialogo  
con professionisti delle dipendenze e attraverso l’utilizzo del gruppo come risorsa.

Alcuni progetti in collaborazione con altre realtà
In collaborazione con il Policlinico Sant’Orsola di Bologna abbiamo avviato 
il progetto pilota STOP HCV di screening rapido del virus dell’epatite C 
e trattamento extra-ospedaliero per la cura, sulla popolazione chiave dei 
consumatori di sostanze. Si tratta di un progetto che dà seguito a “EASY 
Test”, il programma nazionale implementato dalla rete nazionale “Senza la C” 
a cui aderiscono numerose associazioni di pazienti e il CNCA (Coordinamento 
nazionale comunità di accoglienza).
Insieme ad ASP di Bologna e con l’organizzazione di cooperazione internazionale 
“Armadilla” partecipiamo a un progetto sviluppato dal Comune di Nabatieh,  
nel Sud del Libano, e presentato alle autorità governative e al Programma  
di sviluppo delle Nazioni Unite (UNDP). L’obiettivo è realizzare un Centro per  
la mediazione sociale: un’esperienza pilota per definire un programma integrato 
sulle tossicodipendenze che includa prevenzione, trattamento e riduzione  
del danno. Tra le azioni prioritarie si prevede l’avvio di un percorso specifico volto 
alla gestione del fenomeno del consumo problematico e della dipendenza  
da sostanze legali e illegali. Open Group partecipa alla realizzazione di un 
percorso di design dei servizi e di formazione partecipata dello staff locale  
in un’ottica di internazionalizzazione dei servizi di welfare.

71,6%
utenti
della 

regione
28,4%
utenti
fuori 
della 
regione
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Area 15
Si tratta di uno spazio gestito da un’équipe multidisciplinare di educatori e psicologi che 
promuove lo sviluppo di un approccio critico e consapevole al fenomeno del consumo di 
sostanze psicoattive e la disseminazione di comportamenti protettivi per i giovani da 18  
a 30 anni, con lo scopo di renderli capaci di far fronte a un fenomeno sempre più mutevole 
e complesso. Aperto tre giorni alla settimana, lunedì e giovedì ore 17-20, martedì ore 15-18 
nella sede di Via Zamboni 15, è un luogo accogliente, i cui spazi sono caratterizzati con 
opportuna flessibilità per le diverse attività: consulenze e supporto individuale, incontri 
di gruppo, incontri pubblici e “zona relax”. Nel 2017 sono stati oltre 250 i ragazzi coinvolti 
negli incontri ad Area15.

Unità di strada
E’ un servizio che svolgiamo sui territori di Bologna e Ferrara (insieme alla Cooperativa 
Cento Fiori) rivolto a persone con consumo problematico e dipendenza di sostanze che 
hanno in prevalenza una vita di strada. Svolgiamo le nostre attività direttamente nei luoghi 
di ritrovo e di aggregazione spontanea dei consumatori di sostanze utilizzando un furgone 
attrezzato e all’interno di uno sportello in via Polese 15/a. Open Group gestisce il servizio 
per ASP Città di Bologna. Oltre a servizi di informazione primaria, in un’ottica di riduzione 
del danno sono distribuiti materiali sterili (siringhe, preservativi ecc.). 
Nel 2017 l’Unità di strada di Bologna ha effettuato 255 uscite, contattato 4.689 persone  
(di cui 3.346 allo sportello) e distribuito migliaia di materiali.

Fra le attività di promozione e comunicazione realizzate nel 2017, ci siamo 
dedicati alla comunicazione e “storytelling” di eventi promossi da Area15 e a dare 
visibilità al servizio FreeGAP, realtà nuova per il Settore e quindi impegnata  
a radicarsi nel territorio.

Nell’“Audit clinico sull’appropriatezza degli invii e sugli esiti dei trattamenti 
residenziali” siamo stati partner nella raccolta dati e nell’organizzazione del 
seminario finale allargato al sistema dei servizi delle dipendenze bolognese,  
e la formazione in workshop, promossa dal Tavolo Nuovi Trattamenti, preziosa 
occasione per valorizzare le offerte terapeutiche specifiche del Servizio Time 
Out dedicato all’uso problematico, abuso e dipendenza da cocaina.

Le nostre azioni sulla dipendenze sono in linea con gli obiettivi 3 e 4 dell’Agenda 
Onu 2030.
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4.2.2  �Settore disabilità
Il Settore Disabilità ha una consolidata esperienza di gestione di servizi semiresidenziali, 
socio-riabilitativi e di transizione al lavoro per persone con disabilità psico fisica. Gestiamo 
due centri diurni accreditati (il Borgo e Maieutica), tre laboratori protetti (Montebello, 
Gruppo Verde e Marakanda) e un gruppo appartamento (La casa tra le Nuvole). 
In queste strutture si accolgono i temi dell’arte, dell’ambiente, del benessere psico-fisico 
e della tecnologia digitale, vocazioni che caratterizzano trasversalmente le attività della 
cooperativa, arricchendosi di progetti originali e innovativi che prestano la loro attività  
sui territori di riferimento in rete con associazioni e istituzioni.

Avendo il Settore Disabilità la Certificazione di Qualità le linee guida di riferimento sono 
quelle espresse dalla UNI 11010/2016 che impone non più solo risposte ai bisogni, ma 
promozione e garanzia dei diritti, delle pari opportunità e dell’inclusione sociale delle 
persone con disabilità.

Il cambio di passo che determina questa norma è la volontà di portare all’interno 
dei processi di qualità l’evoluzione culturale, etica e giuridica che vuole riconoscere 
nelle persone con disabilità pari diritti di dignità con gli altri cittadini: diritto alla vita 
indipendente, diritto a un abitare dignitoso, diritto a vivere significative opportunità ed 
esperienze di inclusione, diritto a una corretta e completa valutazione delle necessità, dei 
desideri, delle aspettative, dei valori e delle risorse personali. La nostra è una costante 
ricerca individualizzata delle soluzioni per rispettare il diritto di partecipazione alla vita 
comunitaria su basi di uguaglianza, come stabilisce la Convenzione Onu.

Alcuni centri e le relative attività possono contare su un ricco contesto ambientale che 
valorizziamo in una doppia accezione: come strumento riabilitativo psico-fisico e come 
servizio per la collettività e il territorio. Territorio con cui siamo sempre in stretta relazione 
come dimostrano le 35 attività e eventi svolti nel corso del 2017.

Slow production
SLOW PRODUCTION® è il nostro “bollino blu” che qualifica trasversalmente tutti 
i nostri centri che accolgono persone adulte con disabilità. Sottolinea il profilo 
innovativo di una filosofia che pone al centro la persona e le sue relazioni con la 
società, l’ambiente, l’arte, la tecnologia digitale, il cibo e il benessere psico-fisico. 
Il rispetto delle disabilità, delle diversità e di un “tempo slow” che permette di 
esistere con eguale dignità, ci permette di considerare una ricchezza le capacità 
e le espressioni peculiari di persone che possono comunque essere formate nel 
rispetto delle loro potenzialità.

I nostri centri 
per la disabilità
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I nostri clienti
I nostri principali clienti sono le Asl, i Comuni, le Scuole e le famiglie di Bologna e provincia 
e della regione Emilia Romagna. Le Asl sono quelle del Distretto di Pianura Ovest  
(San Giovanni in Persiceto) e di Pianura Est (Budrio), del Distretto di Casalecchio di Reno,  
San Lazzaro e Porretta, ASC Insieme di Casalecchio, Asp Seneca, i Comuni di Cento (FE), 
di Sasso Marconi (BO) e di San Giovanni in Persiceto (BO), le Scuole di Sasso Marconi 
(BO), San Giovanni in Persiceto (BO) e Cento (FE). Nel 2017 il numero complessivo degli 
utenti è cresciuto di 5 unità passando da 110 a 115 con un’accoglienza di 7 persone 
sulle 8  richieste ricevute. La provenienza di tutte le persone accolte è completamente 
riconducibile alla Regione Emilia- Romagna e il tipo di Handicap maggiormente trattato  
è la disabilità intellettiva sebbene ci siano 17 casi di disabilità plurima. Nel corso  
del 2017 sono stati somministrati oltre 27.000 pasti. Un pasto su quattro è stato preparato 
direttamente nei nostri centri grazie agli operatori HACCP debitamente formati  
dal nostro ufficio Compliance.

Le principali azioni da portare nel 2018

INNOVAZIONE DIGITALE. Grazie alla collaborazione con la Fondazione Asphi e al 
percorso di “Autonomie @l centro”, abbiamo iniziato a utilizzare tecnologie multimediali 
e assistive in tutti i servizi. Questo ha comportato un duplice arricchimento: delle 
competenze degli operatori e della proposta educativa verso gli utenti.

Provenienza Utenza 
al 100% dalla Regione 

Emilia-Romagna

27.000 pasti erogati 
di cui un quarto 

preparati nei Centri
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BEN-ESSERE. Abbiamo intrapreso un nuovo percorso con approccio olistico alla 
persona predisponendo spazi per l’utilizzo dell’Aromaterapia sottile associata a 
pratiche di rilassamento e benessere, reiki. Spazi riconosciuti dagli utenti e dagli 
operatori come luoghi dove pacificare la mente, trovare conforto e rinnovato 
equilibrio.

ARTE. Nei nostri servizi, la proposta pedagogica valorizza la libera espressione 
creativa delle persone con disabilità. Presso Marakanda (atelier di Pittura  
e Scultura, Ceramica, Cucito Creativo, ecc) è attiva la convenzione  
con l’Accademia di Belle Arti di Bologna dalla quale arrivano ogni anno  
studenti per svolgere stage e workshop. I quadri, le sculture e gli oggetti sono  
i protagonisti di allestimenti mirati e gli autori possono ritenersi a pieno titolo 
artisti appartenenti alle tendenze di Arte Irregolare che si rifanno all’Art Brut.

EUROPA. Guardiamo con attenzione all’Europa, per aprire una discussione su 
quale identità e percorso comune dare alla disabilità. Svolgiamo progettazione 
europea sulla Co-production per l’autodeterminazione delle persone disabili in 
collaborazione con partner italiani e/o stranieri, grazie alla nostra adesione alla 
rete Arfie. Significativo è in tal senso il progetto Enable del programma europeo 
Erasmus+ di cui parliamo nel box sotto.

28 29

46

12

ENABLE
Il progetto Enable nasce per dare alle persone con disabilità intellettiva l’opportunità di autodeterminarsi e di pianificare i servizi 
di cui loro stesse usufruiranno. È un’iniziativa , di cui Open Group e Cadiai sono i partner italiani volta a sviluppare una Piattaforma 
inclusiva di apprendimento e formazione rispetto a come co-progettare, co-erogare e co-valutare i servizi con la partecipazione 
di tutti gli attori coinvolti: utenti, famiglie, rappresentanti delle comunità locali e gestori di servizi. Il progetto ha costruito una 
rete con realtà di altri quattro paesi europei che lavorano con e per la disabilità a diversi livelli e con metodi diversi: Spagna, 
Lussemburgo, Belgio e Austria. 
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LA CASA TRA LE NUVOLE
È un progetto sperimentale che prevede lo sviluppo delle autonomie abitative per una vita indipendente delle persone con 
disabilità. Un centro innovativo, fortemente voluto dall’Associazione di familiari Volhand, un esempio di welfare inclusivo che nasce 
dal basso avviando un processo virtuoso di co-produzione dei servizi.
Co-produrre vuol dire mettere assieme le persone con disabilità, le famiglie, i professionisti e l’intera comunità nella creazione  
di servizi di utilità pubblica, a partire dalle esigenze reali delle persone e del territorio di riferimento. La Casa tra le nuvole è un 
centro fortemente integrato con il distretto di Casalecchio di Reno, una risorsa che arricchisce e integra la rete distrettuale dei 
servizi sociosanitari.

Premi, eventi e il nostro impatto sul territorio
Con il progetto Capacità in Slow Production Open Group si è aggiudicata il premio  
ER-Rsi – Innovatori Responsabili, istituito dalla Regione Emilia Romagna.
Inoltre il nostro progetto Marakanda è stato uno dei vincitori del concorso Less is More 
per startup sociali che migliorano la qualità della vita delle persone con disabilità. Negli 
anni abbiamo attivato collaborazioni con l’Università degli Studi di Bologna e in particolare 
con l’Accademia di Belle Arti, Asphi, Slow Food Bologna, Eugea, Frescosmesi, Geovest, 
Re Mida in Terre d’Acqua, Museo del Cielo e della Terra, Fattoriabilità, Cefa, ARFIE 
(Associazione di ricerca e di formazione sull’inclusione in Europa), Volhand, Aliante,  
Passo Passo, Tuttinsieme (Associazioni famiglie). Continuiamo a collaborare al progetto 
“Ausilio per la spesa” (andiamo a fare la spesa e la consegnamo a casa delle persone 
svantaggiate che non riescono ad uscire) e “Brutti ma buoni”. Siamo impegnati a  
S. Giovanni in Persiceto sul progetto “Last Minute Market” per il recupero e la 
ridistribuzione dei prodotti invenduti.

Le nostre azioni sulla disabilità sono in linea con gli obiettivi 3 e 4 dell’Agenda Onu 2030.

4.2.3  �Settore integrazione
Il Settore Integrazione si occupa di progetti rivolti a famiglie e singoli  
in condizione di fragilità, per offrire sostegno e opportunità di cambiamento.
Il nostro approccio pone al centro la persona e i suoi bisogni, ricercando nuove 
prospettive identitarie attraverso la promozione e la realizzazione di reti solidali 
tra persone, enti e strutture.

In particolare gestiamo servizi di accoglienza per senza dimora e profughi, 
transizione abitativa, inserimento lavorativo in laboratori di bassa soglia, progetti 
di integrazione e partecipazione a favore della comunità rom e sinta, percorsi  
di integrazione e rimpatrio volontario assistito per persone migranti. I nostri 
servizi hanno raggiunto 1.079 utenti e accolto 148 nuclei familiari.

Nel 2017 abbiamo sviluppato in particolare i servizi per le persone straniere 
lavorando su più fronti: dall’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, 
ai progetti di rimpatrio volontario assistito per coloro che vogliono rientrare  
nel paese di origine con un progetto che supporti il proprio progetto di vita. 
Inoltre il Settore Integrazione ha collaborato alla realizzazione del progetto 
Casper che supporta i servizi sociali del territorio nell’accompagnamento  
e sostegno delle persone straniere. 

Abbiamo lavorato trasversalmente ad altri Settori per supportare le nostre 
équipe educative nell’acquisizione di competenze e modalità operative digitali. 
Attraverso il Progetto Elastic (vedi box più avanti) abbiamo condiviso questo 
percorso anche con i servizi e i partner del territorio.
Il Settore Integrazione opera su 4 macro aree di intervento: 

•	 la Grave Marginalità
•	 l’ Housing Sociale
•	 l’Accoglienza Stranieri
•	 l’Integrazione di Rom e Sinti

Nel 2017 si sono sviluppati 
i servizi per persone straniere
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Grave Marginalità
In quest’ambito operiamo attraverso due Centri di Accoglienza (il Rifugio della Solidarietà, 
aperto tutto l'anno, e il Dormitorio di via Fantoni per accogliere i senza dimora nei mesi 
invernali) e il Laboratorio protetto AbbaStanza.

Il Rifugio della Solidarietà ha ospitato nel 2017, 79 utenti, 36 stranieri e 43 italiani facendo 
registrare un tasso di accoglienza del 70% delle richieste ricevute.

Il Dormitorio di via Fantoni predisposto per il piano freddo del comune di Bologna e 
aperto dal 1° dicembre al 31 Marzo ha accolto 92 utenti (il 100% delle richieste ricevute) 
con una prevalenza di utenti stranieri (76 contro 16). Per quanto riguarda l’età è 
interessante notare come un utente su due ospitato aveva un’età inferiore ai 30 anni.

Infine il Laboratorio protetto AbbaStanza rivolto a casi di grave marginalità e dedicato 
a tirocini di orientamento, formazione e inserimento finalizzati all’inclusione sociale,” così 
come prevede la Legge regionale n.14 del 30 luglio 2015. Il laboratorio, oltre a lavorare in 
rete con i servizi sociali e sanitari che sostengono i tirocini (insieme a Open Formazione), 
lavora anche per aziende profit del territorio, aziende committenti per le quali vengono 
assemblati gli oggetti: Due Effe S.p.A. e Filomat S.r.l. Gli utenti transitati nel Laboratorio 
nel 2017 sono stati 70.
 
Housing Sociale
L’Housing Sociale di Open Group può contare su 4 storiche strutture (Condominio
Battistelli, Residence Gandhi, Condominio Roncaglio, Borgo Solidale San Francesco)
e dal luglio 2017 anche sul Condominio Battiferro composto da 4 piani per un totale di 24
alloggi suddivisi tra bilocali e monolocali. Complessivamente la nostra attività di Housing 
sociale può contare su 73 appartamenti a cui vanno aggiunte 14 stanze che caratterizzano 
il Condominio Battistelli. 

I queste strutture sono stati accolti nel 2017, 96 nuclei familiari per un totale di 395 utenti 
di cui 36 italiani e i rimanenti stranieri. Da notare nel grafico della pagina accanto il numero 
di bambini accolti: 147 in una fascia compresa entro i 14 anni.

accolti 241 utenti 
in condizione  

di grave marginalità

 accolti 96 
nuclei familiari

condominio 
battistelli

residence 
gandhi

condominio 
battiferro

condominio 
roncaglio

borgo solidale 
san francesco

età 0-5 anni 15 15 22 8 8

età 6-10 anni 5 10 13 8 6

età 11-14 anni 6 6 14 5 6

età 15-17 anni 5 5 7 5 2

età 18-30 anni 4 20 12 30 7

età 31-40 anni 29 10 14 30 18

età >40 anni 11 2 24 11 2
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Accoglienza stranieri
A partire dal mese di dicembre 2017, gli appartamenti adibiti a Centri di 
Accoglienza Straordinaria (CAS) gestiti da Open Group a Valsamoggia-Bazzano, 
Granarolo dell'Emilia e Castenaso - ospitanti 20 persone richiedenti asilo - sono 
entrati a far parte del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati 
(SPRAR) del progetto territoriale del Comune di Bologna.



108

BILANCIO SOCIALE 2017 LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO

109

BILANCIO SOCIALE 2017 LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO

Con la decisione di attuare questo passaggio Open Group sostiene un tipo di accoglienza 
che prevede l’applicazione di un approccio personalizzato e olistico, che pone in relazione 
tra loro varie misure, volte all’inserimento socio-economico di ciascun beneficiario: 
informazione, accompagnamento nel rapporto con le pubbliche amministrazioni  
e nell’accesso e utilizzo del Servizio sanitario nazionale, sostegno all’apprendimento  
della lingua italiana, formazione professionale, ricerca di un’occupazione, sostegno  
alla riconquista dell’autonomia e all’interazione con il territorio.

Completano gli interventi di accoglienza stranieri due progetti: 

*	 Casp – ER (Piano Regionale Multiazione Regione Emilia Romagna), insieme alla 
Cooperativa Camelot, capofila del progetto, alla Cooperativa Sociale Società Dolce  
e al Consorzio Arcolaio.

*	 Ermes2, un progetto di ritorno volontario assistito, che offre la possibilità al migrante 
che lo desidera di ritornare nel proprio paese di origine, attraverso un aiuto economico 
e la costruzione di un piano di reinserimento sociale graduale. Capofila di questo 
progetto è CIES onlus di Roma, mentre Open Group insieme a Cefa, gestisce questo 
progetto per l’Emilia Romagna e il nord Italia.

ACCOGLIENZA  
STRANIERI

Nuclei  
famigliari

Utenti  
stranieri

Età 0-5  
anni

Età 6-10  
anni

Età 11-14  
anni

Età 15-17  
anni

Età 18-30 
anni

Età 31-40 
anni

Età >40  
anni

TOTALE 
UTENTI

CAS Lizzano  
in Belvedere 18 195 2 3 0 1 165 19 5 195

CAS Castenaso 3 6 3 0 0 0 3 0 0 6

CAS Granarolo  
dell'Emilia 3 6 2 0 0 0 2 2 0 6

CAS Valsamoggia 2 6 3 0 0 0 1 2 0 6
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Integrazione di Rom e Sinti
I progetti che realizziamo a favore delle persone rom e sinte hanno la finalità  
di favorire il sostegno e l’inclusione di queste comunità. L’obiettivo è che possano 
essere protagoniste dei processi decisionali e delle politiche che le riguardano, 
favorendo l’integrazione tra la comunità cittadina e i rom – sinti.
Più specificamente il Settore Integrazione è impegnato nella gestione dell'Area 
Sosta per sinti del Quartiere Navile di Bologna, dove svolge attività di mediazione 
e sostegno ai 21 nuclei familiari presenti per un totale di 57 utenti complessivi 
e lavora alla realizzazione del Progetto Nazionale per l’Inclusione e l’Integrazione 
scolastica dei bambini rom, sinti e caminanti che ha interessato nel 2017 38 
ragazzi in età compresa tra i 6 e 14 anni. Tra le iniziative di partecipazione  
di queste comunità si possono citare il progetto Fuori Tutti finanziato da UNAR 
- Dipartimento per le Pari Opportunità (Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali) con l'obiettivo di realizzare azioni positive per l’inclusione sociale delle 
persone a rischio di discriminazione etnico-razziale e la trasmissione radiofonica 
Voci Vive a cura di un gruppo di persone sinte e rom di Bologna che hanno 
realizzato nel 2017 15 trasmissioni andate in onda sulle frequenze di Radio Città 
del Capo.

Ascolta  
le trasmissioni 
del programma 

Voci Vive 
attraverso 

il QrCode

L'approccio 
personalizzato 

alla progettualità 
SPRAR
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ELASTIC
Il progetto E.L.A.S.T.I.C. (Exchange and Learning for Adult Socialworkers: Training ITC Competences) ha l’obiettivo di migliorare 
le competenze digitali e stimolare un maggior utilizzo degli strumenti ICT da parte degli enti che lavorano nel welfare, dei loro 
operatori e in generale delle loro reti e collaborazioni. Open Group coordina il progetto, nel quale opera in partnership con 10 
organizzazioni provenienti da Belgio, Italia, Polonia, Repubblica Ceca e Spagna. Obiettivo del percorso è la produzione di un 
vademecum digitale utile a tutte le altre organizzazioni attive nel mondo del welfare, in modo da diffondere il più possibile le ICT 
utili e più efficaci emerse.

STORIA DELLA FAMIGLIA C.
La famiglia C. è un nucleo rom composto da 4 persone di origine rumena che abita al Residence Gandhi dove è arrivata attraverso 
un percorso lungo e faticoso: campo rom, occupazione, passaggio ai servizi sociali. Oggi il capofamiglia è in attesa di firmare un 
contratto come operaio edile per conto di un ospite che alloggia nella sua stessa struttura e sua moglie, inizialmente restia a 
imparare l’italiano, oggi lavora nel Settore pulizie di Open Group. Si tratta di due genitori che tengono in grande considerazione 
l’educazione e la salute dei loro figli a cui danno la possibilità di praticare anche sport.
I traguardi e gli obiettivi raggiunti fanno sperare e confermano che se il disagio abitativo, economico e sociale può essere da 
ostacolo per il raggiungimento di una vita dignitosa, è possibile uscirne nel momento in cui si è disposti a collaborare e a mettersi 
in gioco in prima persona.

Le azioni del Settore Integrazione sono in linea con gli obiettivi 1 - 3 - 4 - 5  e 11 
dell’Agenda Onu 2030.
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4.3  �AREA OPEN  
CLUSTER

Nell’Area Open Cluster sono confluiti nel 2017, il Settore editoriale, l’Agenzia  
di comunicazione, il Settore lavoro e la gestione dei Patrimoni culturali.
L’Area è caratterizzata da alcune specificità trasversali ai Settori che intendiamo 
approfondire e valorizzare:

*	 opportunità e dinamicità in termini di collaborazioni e partnership;

*	 ricostruzione del processo valoriale dei progetti di inserimento lavorativo  
ed economia rigenerativa;

*	 nuovi posizionamenti nel mercato privato.

È un’Area che in generale si muove tra alcune parole chiave che ne identificano gli oggetti 
principali: Cultura, Comunicazione, Tecnologie e Imprenditorialità. Sono diverse le nostre 
attività in linea con gli obiettivi dell’Agenda Onu 2030: dall’attenzione alle condizioni fisiche  
e psichiche dei lavoratori alla ricerca di equilibri di sostenibilità tra profit e missione sociale.

Nel settembre 2017  
nasce Open Cluster  

per approfondire  
il potenziale commerciale 

 e tecnico dei settori  
che aggrega

112

210
PERSONE 

OCCUPATE

CIRCA 6,5ML 
DI FATTURATO

45 
SOGGETTI

SVANTAGGIATI
89% DEI CLIENTI 
PRIVATI DI OPEN GROUP

4.3.1  �Settore Attività Produttive
Il Settore Attività produttive rappresenta il cuore della “parte B” di Open Group, 
quella destinata all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate attraverso  
la realizzazione di percorsi includenti e professionalizzanti. 
A fianco di attività tipiche della cooperazione sociale, come le pulizie civili  
e industriali e la manutenzione di aree verdi, spiccano i laboratori di 
assemblaggio elettromeccanico e la lavanderia industriale, vere e proprie 
piccole aziende in seno ad Open Group.
Il nostro laboratorio Demetra Social Bike, nel centro di Bologna, dedicato  
alla vendita e alla riparazione artigianale delle biciclette, porta avanti un progetto 
finalizzato al reinserimento lavorativo per persone svantaggiate.

I cambiamenti del 2017
Il 2017 ha segnato una buona ripresa delle attività industriali, in particolare  
di quella degli assemblaggi elettromeccanici, che aveva subito una forte flessione 
negli ultimi anni. Stabile la lavanderia, le pulizie e la manutenzione delle aree verdi. 
Nel 2017 Open Group ha deciso di dismettere l’attività legata alla cancellazione 
dei graffiti murari.

Attività produttive: 
il cuore della parte B 

di Open Group
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I nostri clienti
L’elettromeccanica lavora principalmente per clienti della provincia di Bologna, mentre 
la lavanderia ha diversi clienti in Romagna, in particolare case di riposo ma anche 
multinazionali come Emirates la compagnia aerea di bandiera dell'Emirato Arabo di Dubai.
I servizi di pulizie civili e industriali vengono erogati principalmente nella provincia  
di Bologna, mentre la manutenzione del verde ha clienti sul territorio tra Zola Predosa  
e Sasso Marconi.

Il Valore sociale di Open Group Elettromeccanica
Il valore aggiunto di Open Group Elettromeccanica è l’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate. Più della metà delle 20 persone che lavorano in elettromeccanica, infatti, 
provengono da percorsi di recupero sanitario e sociale. Attraverso il lavoro, Open Group 
Elettromeccanica cerca di favorire una riabilitazione attiva, che consente a chi vive  
in situazione di marginalità di riacquistare progressivamente dignità personale  
e autostima, con l’affiancamento e il sostegno quotidiano di tutor.

Il laboratorio di assemblaggio meccanico ed elettromeccanico si trova a Pontecchio 
Marconi, nel bolognese, dove, da oltre vent’anni, si realizzano quadri e centraline  
di comando, kit di montaggio e lavori di confezionamento, assemblaggi meccanici  
ed elettromeccanici, cablaggi elettrici su disegno del cliente.

I 22 lavoratori di Open Group Elettromeccanica operano in un ambiente moderno costituito 
da due capannoni con una superficie complessiva di 1300 mq. Il conseguimento,  
nel 2015, della certificazione TUV relativamente alla ISO 9001: 2005 ha favorito una 
ottimale gestione dei flussi produttivi, garantendo un prodotto finale di qualità e altamente 
competitivo, in linea con le normative CE. Da anni sono attive collaborazioni con FAAC 
Group, Ravaglioli SPA, Sele srl, Dugomrulli SPA, Rimec Group.

Attraverso  
la collaborazione con  

realtà come Open Group,  
le aziende possono  

far fronte all’obbligo  
di assunzione  

di persone disabili, 
esternalizzando  

alla cooperativa sociale  
una commessa di lavoro che 
copra le spese di assunzione 

della persona che, così, viene 
impiegata dalla cooperativa  

(art. 22 della L.R. 17/2005).

CLIENTI ELETTROMECCANICA E LOCALIZZAZIONE
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Circa l’80% del fatturato di Open Group Elettromeccanica è realizzato con aziende che 
stanno a meno di 20 km dal laboratorio. “Localizzare” il lavoro, realizzandolo nell’ambiente 
circostante, consente alle Aziende clienti e a Open Group di realizzare circoli virtuosi  
che favoriscono l’inclusione lavorativa delle persone più in difficoltà e in situazione  
di svantaggio presenti sul territorio.
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I nostri investimenti per il futuro
Nel 2017 è continuato il lavoro per informatizzare i processi di elettromeccanica  
e lavanderia, per consentire una sempre più puntuale lettura dei dati e un controllo  
di gestione accurato. Elettromeccanica e lavanderia hanno visto confermata  
la certificazione ISO 9001 e la certificazione Rina (14065) rispetto al rischio  
di bio-contaminazione in lavanderia.

Demetra Social Bike
Demetra Social Bike è un laboratorio dedicato alla vendita e alla riparazione artigianale 
delle biciclette, nato da un progetto finalizzato al reinserimento lavorativo di persone 
svantaggiate. Lo spazio dell’officina, in via Capo di Lucca 37, accanto all’autostazione 
e a pochi passi dalla stazione centrale di Bologna, coniuga l’impegno ambientale con 
obiettivi sociali. Attraverso il recupero e la riparazione di vecchie bici abbandonate, 
Demetra diffonde la cultura della mobilità ciclistica.

All’interno di Demetra, aperto dal martedì al sabato 9:30-13:00 e 15:00-19:30, si può trovare 
un’ampia scelta di Second Bike, biciclette usate, economiche e in ottima condizione,  
ma anche bici nuove, bici a pedalata assistita e biciclette a noleggio.

Lavanderia Splendor
Il valore aggiunto della Lavanderia Splendor rispetto alle altre lavanderie 
industriali è l’effetto sociale che produce sul territorio. Oltre a contare fra gli 
assunti (in tutto 16) la metà di persone svantaggiate, forma e dà lavoro a persone 
che si stanno affrancando dall’uso di sostanze stupefacenti o stanno uscendo  
da altre situazioni di difficoltà.

Splendor si trova a Zola Predosa (BO), in vicolo Artigiani 7. Offre a strutture 
assistenziali e attività produttive un avanzato sistema di trattamento  
e tracciabilità dei capi, identificati da un barcode o da un microchip e gestiti 
grazie a un software appositamente ideato. A disposizione dei clienti inoltre  
c’è un’ampia offerta di servizi: dalla piccola sartoria al nuovo trattamento  
di sanificazione a ozono, fino al noleggio e acquisto di materiali.

Splendor ha ottenuto la certificazione 9001 per il sistema di gestione della qualità 
e la certificazione 14065 per il controllo della biocontaminazione.

Metà delle persone  
assunte in lavanderia  

sono svantaggiate
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Il Settore Patrimoni Culturali, perseguendo una politica di valorizzazione etica  
del lavoro e con un impegno rivolto alle comunità in cui opera, si occupa  
di progettazione e gestione di biblioteche, archivi e centri di documentazione,  
di servizi museali e di catalogazione, con l’obiettivo di promuovere e rendere 
sempre più fruibile e accessibile il patrimonio culturale nei territori nei quali è 
presente, che vanno dal piacentino alla romagna.

Per le biblioteche offre servizi di reference, ricerche bibliografiche, acquisto 
di documenti, monitoraggio e misurazione dei servizi, custodia dei locali, 
promozione del patrimonio con iniziative rivolte alle diverse utenze per 
coinvolgerle e accrescere il loro interesse verso la biblioteca e la sua offerta.

Per i musei – tra i quali spiccano la gestione di tre musei dell’Università  
di Bologna (museo di Palazzo Poggi, La specola e il Museo dello studente  
del sistema museale di Ateneo) – il Settore Patrimoni offre un’ampia gamma  
di servizi per rendere la visita un’esperienza unica e di qualità grazie a uno staff 
preparato e multilingue capace di accogliere visitatori da tutto il mondo.

44.726
Pantaloni 
da lavoro

33.065
T-shirt

16.587
Teli da 
bagno

52.500
Kg di lenzuola

5
Musei

Oltre

4.000
ore attività didattiche

Oltre

600.000
prestiti

Oltre

110.000
utenti accolti

50 
Biblioteche

Le azioni del Settore Attività Produttive sono in linea con gli obiettivi 5 e 8 dell’Agenda 
Onu 2030.

4.3.2  Settore Patrimoni culturali

Oltre 88 mila utenti attivi 
e 113 mila presenze,  

più di 609 mila prestiti  
medi all’anno

3.740
Foto e diapositive 

catalogati

Circa

1.800
materiali multimediali

catalogati

Circa

3.000
documenti antichi

catalogati
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10.000
libri  

catalogati
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Per gli archivi pubblici e privati i servizi offerti spaziano dalla gestione dell’archivio 
corrente, riordino e scarto dell’archivio di deposito e descrizione degli archivi storici fino 
alla promozione e diffusione della cultura attraverso visite didattiche e mostre; si occupa 
inoltre di formazione specifica per i dipendenti di enti possessori di archivi e di procedure 
di archiviazione informatica e digitalizzazione.

I territori serviti vanno dalla Romagna al Reggiano, con punte consolidate  
nel Veneto. Complessivamente il Settore impiega 131 lavoratori suddivisi  
in 5 grandi ambiti di intervento.

850
metri lineari di 

documenti vagliati

298
metri lineari di documenti 

scartati

10
Archivi 

riordinati
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catalogazione

11,4%
laboratori

e attività  
didattiche

5,7%
archivi 63,6%

biblioteche

I progetti per l’anno europeo del patrimonio culturale 2018
In vista del 2018, anno europeo del patrimonio culturale, durante il 2017 
Open Group si è preparata, attraverso due progetti, ad affrontare il concetto 
di cultura intesa come spazio e modo per la condivisione e la coesione sociale, 
con un’attenzione particolare alla fruizione digitale in quanto attività trasversale 
all’intera cooperativa.

Il progetto Coliblite COmmunity LIBraries and digital LITEracy skills for MLF 
children è iniziato nel settembre 2017 e promuove la collaborazione  
tra biblioteche, scuole, associazioni locali e genitori per realizzare attività  
con i giovani sulle competenze digitali, di cittadinanza e sui cosiddetti skill del XXI 
secolo. Si rivolge in particolare a bambini e adolescenti di famiglie svantaggiate  
di origine straniera e non solo, in quanto si ritiene che siano maggiormente  
a rischio di nuove forme di esclusione o divario digitale, con effetti negativi  
sul loro percorso di studi e in futuro sulle loro opportunità lavorative.

I-Media-Cities è un progetto di ricerca guidato da 9 istituzioni culturali europee 
(archivi cinematografici e audiovisivi provenienti da 8 paesi) per condividere, 
fornire accesso e mettere a disposizione i propri contenuti digitali, per stimolare 
l'utilizzo di approcci innovativi per la ricerca multidisciplinare, l'innovazione 
imprenditoriale e l'accessibilità complessiva al patrimonio culturale europeo. 
Punta a sviluppare una piattaforma transfrontaliera e multilingua per lo studio 
della storia e dello sviluppo urbano delle grandi città dell'UE attraverso grandi 
raccolte di media precedentemente non accessibili e lo studio della storia dei 
media attraverso il modo in cui sono rappresentati gli spazi urbani.

Open Group testa 
la piattaforma I-Media-

Cities e inserisce i contenuti 
relativi alla città di Bologna
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Nuove sfide per il Settore
Il settore ha confermato anche per il 2017 e per ulteriori 3 anni il presidio e la garanzia  
di lavoro per alcuni soci presso il museo del Risorgimento di Bologna e il Museo Medievale. 
Si tratta della fornitura del servizio di accoglienza e prima informazione, custodia  
e gestione della biglietteria online, affidataci dall’Istituzione Musei del Comune di Bologna. 
Si tratta ancora una volta per gli operatori di Open Group di garantire con professionalità  
e serietà un servizio che è ormai di durata decennale.

L’impegno del Settore Patrimoni è quella di anticipare i tempi e prepararsi a nuove sfide, 
pensare a nuovi progetti, insieme anche ad altri partner, e allo sviluppo e all’innovazione, 
con particolare riferimento alla gestione dei musei, con l’apertura a nuove forme  
di accesso digitale e di proposte innovative di valorizzazione del posseduto,  
per un pubblico che va dal fruitore bolognese al turista.

Il 2017 ha visto crescere professionalmente la parte degli archivi, con una prima 
esperienza nella gestione esternalizzata di un archivio, quello del Comune di Imola, 
realizzato in collaborazione con la cooperativa sociale Giovani Rilegatori. In questa 
direzione intendiamo procedere anche per il 2018.

Per l’anno 2017 il settore ha voluto perseguire obiettivi formativi in linea con alcuni 
dei propri obiettivi di sviluppo, con particolare riferimento all’archivio digitale e alla 
professione del bibliotecario in area ragazzi, una specializzazione sempre più richiesta  
da parte di clienti pubblici. Una ventina di bibliotecari Open Group sono così diventati  
a loro volta un team di esperti in grado di fare consulenza ai nostri clienti e di progettare 
spazi e percorsi laboratoriali, partendo dalla fruizione del libro.

LA COLLABORAZIONE CON FERRARI
Un importante cliente privato che si è rivolto ad Open Group per la valorizzazione del proprio archivio è stata 
la Ferrari S.p.A., che ci ha affidato l’archivio dell’Ufficio Stampa/Comunicazione per un lavoro di descrizione dei 
materiali (tutti di varia natura: documenti, pubblicazioni, fotografie, oggetti, multimediali), che coprono la storia 
dell’azienda di Maranello dalla fondazione agli anni Novanta del Novecento. Il lavoro si è concluso con grande 
soddisfazione da parte del cliente, cui è stato restituito anche uno strumento topografico per il reperimento dei 
singoli pezzi.

Accanto ai lavori archivistici e catalografici presso il Centro italiano  
di documentazione sulla cooperazione e l’economia sociale, nel 2017 abbiamo 
partecipato in qualità di relatori e curatori a convegni (Il libro antico. Limiti  
e prospettive dei censimenti), mostre (A carte scoperte) e rassegne 
(Specialmente in biblioteca).

Nel corso del 2017 abbiamo ideato il progetto di ripristino dell’archivio storico 
di San Possidonio - Comune del modenese colpito dal terremoto del 2012 - 
all’interno del nuovo deposito comunale. Attualmente l’archivio storico è già stato 
ricollocato a scaffale e a breve è previsto anche un intervento di scarto e riordino 
di quello di deposito. Questo intervento, nella sua totalità, restituirà al Comune  
e agli abitanti uno strumento importante per la cultura e la memoria locale.

Il Settore Patrimoni culturali ha intessuto rapporti con cooperative e aziende che 
forniscono servizi archivistici complementari e integrativi ai propri, con lo scopo 
di fornire un pacchetto completo ai clienti e potenziare la collaborazione tra 
cooperative radicate nel territorio di riferimento.

Le azioni del Settore Patrimoni sono in linea con gli obiettivi 4 e 11 dell’Agenda 
Onu 2030.

Ripristino dell’archivio 
storico di San Possidonio 

colpito dal terremoto

479 collaborazioni
 con gli altri settori, 
di cui 438 per attività 

educative
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La nostra Agenzia di comunicazione è specializzata nei temi della sostenibilità, 
della mobilità e della comunicazione sociale ed ecologica e si distingue per la sua 
expertise nello storytelling, il video e l’infografica.

Uniamo conoscenze individuali approfondite e lavoro di squadra, offrendo  
ai clienti pubblici e privati tutti i servizi e i supporti necessari per costruire 
efficaci progetti di comunicazione.

Il cuore di ogni progetto, che si tratti dell’ideazione dell’identità grafica  
o di una nuova campagna di comunicazione, sta sempre nel raccontare e tradurre  
per il pubblico più vasto l’impegno e gli investimenti delle imprese verso  
il cambiamento, l’innovazione, in un costante rapporto dialettico con il territorio 
e il suo sviluppo economico e sociale, perché comunicare è soprattutto 
un’occasione per creare valore.
Nel corso del 2017 abbiamo avuto 25 clienti esterni (10 nazionali e 15 locali) 
di cui 16 privati, 9 pubblici e 14 soggetti del mondo della cooperazione.

4.3.3  Agenzia di comunicazione
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pubblico
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cooperazione
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privato

Oltre ad aver consolidato il suo ruolo di partner affidabile per numerose imprese  
e realtà del territorio regionale e nazionale, sul lato interno l’agenzia ha offerto  
i suoi servizi in modo trasversale ai vari Settori imprimendo, in stretta relazione 
con Comunicazione Istituzionale, un’”identità Open Group” unitaria, alle numerose 
e differenti attività della Cooperativa. Qui sotto la ripartizione delle attività  
di comunicazione svolta per il nostro “cliente interno”.
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open group

STOP ALLE FAKE NEWS SUI VACCINI. I NOSTRI VIDEO PER IL SANT’ORSOLA
Nel 2017 abbiamo realizzato una serie di 16 video nei quali tre professionisti del Policlinico Sant’Orsola spiegano in modo 
chiaro e sintetico l’infondatezza delle obiezioni degli antivaccinisti. Smentiscono puntualmente le affermazioni secondo cui i 
vaccini contengono additivi pericolosi, causano l’autismo, non sono efficaci, sono dannosi se somministrati insieme, sono inutili.  
E’ possibile vederli sul portale del Policlinico all’indirizzo www.aosp.bo.it/iovaccino
Rispondono a 12 diverse obiezioni i professori Pierluigi Viale (direttore Malattie infettive) e Giacomo Faldella (direttore 
Neonatologia) e il dottor Fabio Tumietto (responsabile Programma controllo rischio infettivo).
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Le attività dell’Agenzia di Comunicazione sono in linea con gli obiettivi 4 e 12 dell’Agenda 
Onu 2030

Fino al 2017 Open Group è stata anche editore di una testata radiofonica  
e due online. La prima, Radio Città del Capo, insieme a www.radiocittadelcapo.it,  
a dicembre 2017 è confluita in NetLit-Media Literacy Network, nuova realtà  
nel panorama editoriale nazionale, di cui la nostra cooperativa è tra i fondatori  
e azionisti. Dello stesso Settore fanno parte i Servizi editoriali, con un gruppo  
di lavoro che si dedica a consulenze e produzioni a cavallo fra comunicazione  
e giornalismo: è un ambito molto trasversale, che collabora con tutti gli altri 
Settori di Open Group.

Radio Città del Capo
È un’emittente radiofonica con base a Bologna e sguardo sul mondo. 
Trasmette in modulazione di frequenza sui 94.700 e i 96.250 Mhz a Bologna  
e provincia e in streaming web dal sito.
Nelle 17 ore di programmazione giornaliera in diretta ospita programmi  
di informazione, approfondimento e intrattenimento, da una prospettiva  
mai scontata. Attenzione all’ambiente, al rispetto e alle battaglie sui diritti sociali  
e civili, alle nuove cittadinanze, alle proposte culturali e musicali innovative  
e sperimentali, contraddistinguono il nostro stile.

Da fine 2017 è conferita alla nuova società NetLit, un editore puro, in cui la 
partecipazione di Open Group è pari al 40%, così come quella della cooperativa 
Mandragola, mentre la Fondazione Sotto i Venti ha il 20%.

4.3.4  Settore Editoria
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Libera Radio-Voci contro le mafie
È un progetto editoriale nato nel 2007 e frutto della collaborazione tra l’emittente 
d’informazione bolognese Radio Città del Capo e Libera – Associazioni nomi e numeri 
contro le mafie. Libera Radio è una testata giornalistica on line, una trasmissione 
radiofonica e, dal 2011, il suo direttore responsabile, Federico Lacche, è referente per 
l’Informazione di Libera Emilia-Romagna.

Ha l’obiettivo di dare priorità informativa alle notizie riguardanti i fenomeni e i sistemi 
criminali, ma anche di favorire lo sviluppo, soprattutto tra le giovani generazioni, di 
conoscenza critica, memoria e impegno civile sui temi specifici. Lavora in stretta relazione 
con il Settore Giovani nell’ambito dei percorsi educativi sui temi della legalità.

Servizi editoriali
Sono Servizi che si collocano al confine tra comunicazione e giornalismo, tra mediazione 
sociale e social media management. Sviluppiamo progetti sperimentali e trasversali, in 
cui l’utilizzo di ogni strumento digitale si affianca alle competenze di gestione di percorsi 
partecipati, ma abbiamo anche l’esperienza per offrire servizi di ufficio stampa, che 
uniscano competenze tradizionali a tools innovativi. Siamo specializzati nella produzione 
di contenuti legati a tematiche del terzo settore, con grande attenzione per le tecniche di 
empowerment e di coinvolgimento dal basso nella costruzione del messaggio. 

DIGITAL MEDIA EDUCATION
Insieme all’attività giornalistica e di informazione, Libera Radio ha dato vita da diversi anni a laboratori di digital media 
education, rivolti ai ragazzi e alle ragazze delle scuole medie e superiori e dei centri di aggregazione giovanile. Ne ha incontrati 
e accolti oltre 3.000, che hanno realizzato nei suoi studi decine di ore di registrazioni e format radiofonici, ponendo le basi  
per un grande archivio sonoro di giovani voci per la legalità.
Questa attività ha fatto da start up anche a web radio di comunità e di territorio, a redazioni crossmediali permanenti di 
giovani a supporto di Consigli Comunali dei Ragazzi e di Forum Giovani, alla creazione di Osservatori di legalità a fianco 
delle amministrazioni comunali. Soprattutto nei territori di Bologna e Modena ha avviato concrete collaborazioni con le 
amministrazioni locali, con le associazioni, con segmenti del mondo imprenditoriale (tra gli altri, Alleanza 3.0, Agenzia 
Cooperare con Libera Terra, Legacoop, Arci), promosso la formazione di insegnanti e dirigenti del mondo associazionistico  
e d’impresa sui temi della legalità e costruito progetti di promozione della cultura della legalità.

La nostra produzione di contenuti può spaziare da quella più direttamente legata 
al brand, a news e storytelling su temi attinenti, per una comunicazione più 
innovativa e coinvolgente.

GIORNALISMO PARTECIPATIVO
Coordiniamo redazioni composte da cittadini per la creazione di blog di informazione micro locale, per il committente pubblico 
alla ricerca di trasparenza. Dopo l’esperienza di coordinamento della redazioni di cittadini che ha dato vita al blog Pilastro2016, 
che ora lavora in completa autonomia, stiamo coordinando la redazione di cittadini parte del progetto europeo Salus Space,  
che dà vita al blog Salus Space Story.
Prende il nome da Villa Salus, una struttura vuota e abbandonata da anni alla periferia di Bologna, che si intende restituire 
alla cittadinanza attraverso la realizzazione di un progetto innovativo di accoglienza, lavoro, benessere e inclusione attiva, 
caratterizzato da una co-progettazione costante tra i partner che va a intrecciarsi con un processo partecipativo  
di coinvolgimento dei cittadini.

Le azioni del Settore Editoria sono in linea con gli obiettivi 4 e 16 dell’Agenda Onu 
2030.
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Spazio Eco. Una casa per tutti
È un progetto di spazio polifunzionale del Comune di Casalecchio di Reno gestito 
da Open Group. Fa parte del sistema culturale del Comune di Casalecchio di Reno 
– Servizio Casalecchio delle Culture. Si trova vicino alla sede municipale, immerso 
tra gli alberi, a due passi dal fiume e dalla piscina Martin Luther King.
È stato pensato come una casa accessibile e creativa, in cui tutti possono 
esprimere le proprie energie. Energie del territorio, appunto, messe in circolo 
da produttori di eccellenze locali, volontari affidabili, educatori appassionati, 
professionisti del gusto e ragazzi che tornano a vivere dopo periodi difficili.  
Il nome dello spazio è l’acronimo di “Energie di Origine Controllata”.
A Eco ognuno può trovare la propria stanza preferita. La Cucina, Il Garage,  
Il Giardino d’estate e così via. Ogni stanza ha il proprio stile e tante cose dentro: 
percorsi e storie di gusto, corsi e laboratori creativi, incontri ed eventi di cultura, 
arte e musica, socialità e svago per ragazzi di tutte le età, e poi feste, aperitivi, 
intrattenimento e divertimento. Stanze diverse ma comunicanti, in cui condividere 
le proprie esperienze, mettere in comune ciò che si sa fare e dare una mano a chi 
ne ha bisogno. Perché solo così, tutte insieme, le energie vitali del territorio danno 
luce alla nostra casa sul fiume.
Oltre al Garden Bar attivo d’estate, Spazio eco ospita iniziative di diversi settori 
della cooperativa, diventando di volta in volta uno spazio educational per  
i ragazzi, per il tempo libero, per giocare, chiacchierare, partecipare ad attività 
come corsi, spettacoli, concerti, feste ed eventi. Nel Garage di Eco si trova una 
sala prove accogliente e ben attrezzata.

4.3.5  Settore Food IN Bar e Cooperativa Italia nuova
Il locale offre nuovi prodotti e servizi nei locali ristrutturati dopo
un percorso partecipato condotto con i cittadini della zona.
Il Bar Italia Nuova nasce ormai un secolo fa dalla volontà di alcune persone  
di costituire l’omonima cooperativa per creare un punto di incontro, ristoro  
e socializzazione che potesse divenire un punto di riferimento per gli abitanti  
del quartiere, e non solo, e che fosse capace di creare comunità in un luogo della 
città allora periferico.

IN Bar vuole essere ancora oggi un locale dedicato all’incontro e al gioco, allo 
sport e alla comunità, al piacere di stare insieme. Attraverso la gestione di luoghi 
dedicati al cibo e all’incontro unisce tradizione e innovazione, per valorizzare  
e mantenere alcune caratteristiche tipiche di Bologna, alimentando il senso  
di comunità.

Il bar di Italia Nuova punta a essere INclusivo, INtergenerazionale, INterculturale, 
INnovativo, INaspettato, ma sempre e comunque animato da quello spirito 
cooperativo che lo ha fatto nascere.

Le azioni del Settore Food sono in linea con l’obiettivo 11 dell’Agenda Onu 2030.
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4.4  �ATTIVITÀ  
DI SUPPORTO

Open Group, come abbiamo visto in questo capitolo dedicato alle attività, svolge tantissimi 
servizi talvolta anche molto differenti tra loro. Sebbene ci sia da parte della Cooperativa 
una chiara linea di lavoro volta a agevolare una progettualità intersettoriale, è stato 
necessario strutturare una serie di servizi di supporto alle attività, capaci di coadiuvare 
il lavoro delle Aree e dei Settori anche sul piano dell’indirizzo strategico. Questa sezione 
racconta appunto le attività di supporto e trasversali della Cooperativa a cominciare dalla 
Comunicazione Istituzionale.

le attività di supporto 
favoriscono  

raccordi trasversali  
tra le aree e i settori

132

PERCORSO  
STRATEGICO  
DI DIGITAL  
TRASFORMATION

OLTRE 20.000 
NUOVI UTENTI DEL SITO

112 
GARE
FATTE

100% ENERGIA
DA FONTI RINNOVABILI

L’attività di comunicazione corporate di Open Group ha una storia recente  
e il 2017 è stato un anno importante per la sua organizzazione e razionalizzazione. 
Pensare, progettare e agire in rete (all’interno di Open Group così come con realtà 
esterne) è stata la chiave del nostro lavoro di comunicazione. 
Obiettivo principale: la costruzione di una identità attraverso una comunicazione 
puntuale, pervasiva e strutturata. 

Le attività si sono sviluppate su diverse direttrici:

*	 avvio del processo di costruzione dell’identità legata al brand Open Group;

*	 avvio della collaborazione con i responsabili d’Area e i colleghi dei diversi 
Settori, offrendo una prima formazione sul tema comunicazione, impostando 
la procedura che assicura il flusso informativo dai vari cantieri/progetti/servizi 
esistenti o in divenire, al gruppo di lavoro comunicazione;

*	 messa a punto degli strumenti comunicativi;

*	 monitoraggio e coordinamento della comunicazione sviluppata dai singoli 
Settori;

*	 monitoraggio e messa a punto della coerenza dei diversi siti e dei social che 
fanno riferimento a strutture e servizi di Open Group;

*	 produzione di contenuti costante sulle attività della Cooperativa e sui suoi 
“saperi”;

*	 avvio dell’attività di ufficio stampa per la cooperativa. 

Il nuovo sito di Open Group
Da fine luglio 2017 è on line il nuovo sito di Open Group, nella versione sia  
italiana che inglese. Per definirne la struttura, abbiamo recepito le necessità  
di ogni singolo Settore, dei responsabili d’Area, dei vertici di Open Group  
e della Direzione Commerciale. Il risultato si è concretizzato in un sito  
di facile consultazione e accesso, capace di spiegare a stakeholder, comunità  
di riferimento, utenti e possibili clienti cos’è Open Group e cosa è in grado di fare. 
La struttura scelta è semplice, molto flessibile e facilmente aggiornabile, privilegia 
la descrizione dei nostri servizi, con testi e foto facilmente condivisibili attraverso 
i social. 

4.4.1  Comunicazione istituzionale
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La grafica è originale e molto connotante, può contare su immagini scattate nei luoghi 
Open Group e a lavoratori Open Group: sono scatti dal nostro mondo fatto di persone  
e relazioni. Immagini non patinate per scelta, fresche e spontanee.
Gli utenti del sito, ma anche altri indicatori, nel 2017 sono aumentati di oltre il 36%  
rispetto a quelli del 2016.

La pagina Facebook di Open Group
La pagina Facebook di Open Group ha raggiunto a dicembre 2017 i 2181 followers contro  
i 1554 di fine 2016 (+40%), un risultato interessante raggiunto senza particolari 
investimenti in advertising. Abbiamo iniziato a diffondere via Facebook i nostri eventi  
e alcune novità dei nostri servizi, abbiamo condiviso campagne di comunicazione di nostri 
partner di progetto, abbiamo realizzato alcuni primi esperimenti di dirette Facebook  
(per es. dalla giornata Slow Production, un’idea per la disabilità), abbiamo rilanciato notizie 
legate ai temi al centro del nostro lavoro.

La durata media di ogni
 sessione è stata di 2':38"
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Campagne Facebook particolari: abbiamo curato alcune campagne pubblicitarie 
su facebook, per esempio per il 5per1000 per Open Group (4.000 persone 
raggiunte), per i corsi di formazione per facilitatori (9.172 persone raggiunte),  
per alcuni servizi 0-6.

Abbiamo mappato, monitorato e dato coerenza alle pagine Facebook legate  
ai diversi servizi Open Group, affiancando i colleghi dei diversi Settori che se ne 
occupano e condividendone i contenuti. La media mensile di post pubblicati  
è stata di 28,5.
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Twitter
Il nostro account twitter contava al 31 dicembre 2017 356 followers, è uno strumento 
attraverso attraverso il quale veicoliamo in particolare gli eventi che organizziamo 
direttamente e che punta ad un target di nicchia: alcuni stakeholders e i media. 
Nonostante ciò ha fatto registrare oltre 32.000 visualizzazioni nel corso dell’anno  
in esame.

Instagram
Abbiamo aperto il profilo Instagram nell’agosto del 2017, i followers raggiunti sono già 190 
di cui il 64% donne. Viene confermato l’utilizzo di questo social che lavora soprattutto con 
le immagini da parte delle fasce più giovani, anche tra i nostri followers prevale la fascia  
di età 25-34. 

Google Ad Grants
Abbiamo avviato Google Ad Grants, un servizio gratuito offerto alle onlus da Google che 
“spinge” un post Open Group al mese in alto nel motore di ricerca Google. Il contenuto, 
che va preparato appositamente, non deve essere commerciale. Abbiamo per esempio 
dato più rilevanza sul motore di ricerca Google ai nostri servizi gratuiti sul gioco d’azzardo 
(FreeGAP).
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a sfondo sociale

Nel 2017 Open Group ha intrapreso un percorso di trasformazione digitale che ha 
ribattezzato Digital Trasformation (2017-2020) con l’obiettivo di esplorare tutte 
le diramazioni e implicazioni del mondo digitale, con una prima fase iniziata nel 
2017 che guardasse alla gestione interna dei processi, con un completamento 
previsto nel 2018, e con una seconda fase che partisse a inizio 2019 volta invece 
a trasferire la trasformazione digitale direttamente sui servizi erogati. Nel 2016 
emerge la necessità di capire come una cooperativa con molti servizi spacchettati 
in fatturati non grandi, possa essere gestita in maniera ordinata e efficiente. 
Si afferma pertanto il bisogno di ragionare sui data; innanzitutto su come 
raccoglierli, poi su come analizzarli e sul come farli diventare fonte di innovazione. 

A fine 2016 sono stati decisi alcuni ambiti di Ricerca e Sviluppo, il primo dei quali 
è un percorso di Digital transformation articolato su 4 cardini: 

*	 ristrutturazione dell’area interna con maggior propensione al mercato privato 
e che raccoglie gran parte della componente B della cooperativa.

*	 inizio del percorso di digitalizzazione delle human resources;

*	 creazione di una figura di operation data manager;

*	 studio di business intelligence;

4.4.2  Innovazione e sviluppo
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Open Cluster
A partire dalla prima metà 2017 i primi passaggi delle tre fasi precedenti hanno convinto
Open Group a procedere con una radicale innovazione, trasformando la propria terza area 
(denominata attività produttive) in un’Area più vasta che comprenda oltre alla lavanderia, 
l’elettromeccanica e l’agenzia di comunicazione, anche tutta la gestione dei patrimoni 
culturali (biblioteche, catalogazioni, archivi e musei), l’editoria e il food: ovvero Open 
Cluster.

Le caratteristiche di partenza di questa nuova Area sono: 
•	 maggiore presenza di operazioni societarie (ovvero fusioni, 3 dal 2014);
•	 inserimenti lavorativi di persone svantaggiate;
•	 89% dei clienti privati di Open Group;
•	 business tipico di tipo B delle coop sociali. 

Le fasi di ricerca e sviluppo realizzate: crosselling business e clienti, rinnovamento, 
prototipazione e digitalizzazione di alcuni prodotti, consolidamento del processo  
di preventivazione, riprogettazione team venditori, ridefinizione flussi e processi interni  
tra produzione e struttura.

Human Resources
Un altro passaggio cruciale nel processo di digital trasformation di Open Group  
si è realizzato con la progressiva digitalizzazione della gestione del personale. Dal 2014  
al 2016 la Cooperativa ha utilizzato il software dedicato sostanzialmente come un semplice 
elaboratore di buste paga. 

Dal 2016 è iniziato su tale software un popolamento dati relativo al personale e nel 2017  
si sono attuate tre innovazioni:
•	 realizzazione del portale del dipendente attraverso il quale l’Ufficio Risorse Umane
•	 comunica con i dipendenti mettendo a disposizione anagrafiche, contratti, orari, buste 

paga, ecc.
•	 digitalizzazione delle presenze;
•	 gestione digitale delle commesse.

Operation data
Il primo passaggio critico da efficientare è stato quello della gestione dei dati,  
il data management. La decisione è stata quella di creare una figura di riferimento, 
l’operation data manager, che procedesse in tal senso:
•	 Mappare tutto il flusso di dati presente nell’organizzazione e stoccaggio  

di questi ultimi in un insieme articolato e ordinato di cartelle e sottocartelle 
presenti sui server aziendali. 

•	 Mettere a sistema per la raccolta e la gestione dei data, il sistema gestionale.
•	 Razionalizzare il processo di gara nelle sue varie fasi, con l’introduzione,  

la customizzazione e l’utilizzo condiviso di una web app che sostituisse  
il flusso di comunicazioni interne. 

Business Intelligence
Il processo di digital transformation è un sistema di modelli, metodi, processi, 
persone e strumenti che rendono possibile la raccolta regolare ed organizzata  
del patrimonio dati generato dalla cooperativa. 

Attraverso elaborazioni, analisi o aggregazioni, ne permettono la trasformazione 
in informazioni, la loro conservazione, reperibilità e presentazione in una forma 
semplice, flessibile ed efficace, tale da costituire un supporto alle decisioni 
strategiche, tattiche ed operative. 

Nei fatti la figura del controller si è evoluta in responsabile della business 
intelligence, non limitandosi più a registrare l’andamento della cooperativa ogni 
tot tempo ed evidenziandone le criticità, ma procedendo a stressare i dati raccolti 
anche su sollecitazione delle varie aree per avere un’analisi il più veloce possibile 
su un insieme di contesti; per esempio: andamento storico di un cliente, volume  
e dinamica dei fatturati di un determinato territorio, raffronto fra tipologie di costi 
fornitura fra un cantiere ed un altro, evoluzione delle relazioni di partnership con 
altre cooperative.

 Evoluzione del Cotroller 
 in Responsabile  

della Business 
intelligence
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INNOVAZIONE SOCIALE
Nel 2017 ha mosso i primi passi in Open Group un percorso strutturato sull’Innovazione Sociale. L’approccio della Cooperativa 
sull’innovazione sociale si muove lungo due dimensioni: 
•	 ideazione, che mira alla realizzazione di nuovi servizi e prodotti
•	 ispirazione sociale capace di ascoltare il territorio e i suoi bisogni.

Naturalmente con “innovazione sociale” ci si riferisce non solo al prodotto/servizio, ma anche al processo, affinchè possa 
risultare efficace, ovvero in grado di rispondere meglio a bisogni esistenti o emergenti, e sostenibile, ovvero in grado finanziarsi 
grazie ai ricavi generati con la sua erogazione. Di seguito alcuni format di Innovazione Sociale individuati da Open Group nel 
2017 e da sviluppare nel 2018:
Millennials.coop
Il progetto Millennials.coop rappresenta un progetto complesso volto a disegnare un contenitore di sviluppo cooperativo 
attraverso un’azione congiunta e parallela tra scuola, università e impresa
TerriStory
Format per lo sviluppo turistico territoriale capace di coniugare grazie alla tecnica dello Storytelling identità, sostenibilità e 
partecipazione.
Libano e Siria
Sviluppo di progetti formativi e di co-progettazione di servizi all’interno di piani di cooperazione internazionale in 
collaborazione con la cooperativa Armadilla e partner Italiani e locali.
Povertà Educative
Primo progetto dove Open si sperimenta nella gestione di reti complesse rispondendo ad una esigenza sempre più presente 
per le amministrazioni.

L'attività commerciale di Open Group nel 2017 ha continuato le sue azioni di 
partecipazione a gare e bandi. In particolare in questo secondo contesto si 
è registrata un incremento nell'attività di elaborazione dei progetti UE sulla 
scorta del successo al bando Villa Salus del 2016 con la vittoria di tre progetti 
su sette presentati (2 sono in attesa di giudizio): Opmi, Coliblite ed Elastic e la 
realizzazione di un progetto importante come I.C.E. (Incubatore di Comunità 
Educante), co-progettato nel 2017 e finanziato nel 2018 dalla Fondazione con 
i Bambini. Si tratta di un progetto che durerà tre anni e interesserà oltre 70 fra 
scuole, associazioni e cooperative della Città metropolitana e del Comune di 
Bologna.

Inoltre l’Ufficio gare, nel corso del 2017 ha realizzato direttamente 30 preventivi 
(di cui 28 approvati), gestito 75 contratti e 19 trattative dirette sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (Mepa) e stipulato 20 convenzioni.
Complessivamente ha partecipato a 112 gare e Richieste di Offerta sul Mepa 
(RdO) aggiudicandosi al netto delle 31 gare in attesa di assegnazione, oltre il 50% 
delle proposte fatte.

4.4.3  Ufficio gare e commerciale
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Come già ampiamente riferito nel paragrafo 4.4.2 la Digital Trasformation è una delle linee 
strategiche di Open Group per i prossimi anni. Coerentemente con tale approccio anche 
l’Ufficio dedicato all’ICT nel 2017 ha avviato importanti novità che si dispiegheranno  
in tutto il loro potenziale nel 2018.
Tramite Techsoup, la prima piattaforma internazionale che aiuta le organizzazioni Non 
Profit di tutto il mondo a digitalizzarsi, ci siamo iscritti, al programma gratuito Google  
per il non profit sfruttando in particolare la possibilità di utilizzare G suite per il no profit 
che prevede l’attivazione di mail con dominio Open Group. 
Questa è stata una grande opportunità che ci ha permesso di attivare e configurare circa 
300 mail di dipendenti Open Group con uno spazio di 30 GB ciascuna, che attraverso  
l’app di gmail è sempre sincronizzata, aggiornata e visibile.

La suite prevede, oltre alla posta elettronica, la possibilità di utilizzo di altre app  
come Calendar, che in Open Group è usato tantissimo per sincronizzare  
le agende, spesso condivise tra colleghi che lavorano in team, e per fissare  
meeting o semplicemente verificare la disponibilità di sale riunioni. 
Un altro tassello della Suite di Google molto apprezzato è stato Drive,  
lo spazio di condivisione che è stato oggetto anche di una formazione specifica.  
Drive ha consentito di superare la grande frammentazione dei servizi erogati  
da Open Group e favorito le necessarie condivisioni tra i reparti e il lavoro in team.  
La piattaforma prevede sempre gratuitamente altri strumenti da usufruire come Google 
Ad Grand, la promozione gratuita di servizi anch’essa utilizzata per promuovere nostri 
servizi gratuiti. Meno utilizzati sono stati invece You tube for non profit e Google earth 
per il sociale.
 
Per il 2018 è in atto una progressiva condivisione dei documenti che saranno 
progressivamente allocati in cloud attraverso un piano specifico.

4.4.4  Information technology

circa 300 mail 
trasferite su gmail

Nel 2017 l’Ufficio Acquisti ha classificato le categorie merceologiche dei prodotti  
e servizi acquistati da Open Group avvalendosi della matrice di Kraljic dividendo 
gli acquisti della nostra Cooperativa in quattro classi, sulla base della complessità 
del mercato di rifornimento (situazioni di monopolio, barriere all'entrata, 
innovazione tecnologica) e dell'importanza degli acquisti (determinata dal valore 
della classe merceologica oggetto di analisi sul totale del fatturato di acquisto).
Tale approccio ha consentito di razionalizzare la nostra politica acquisti 
attraverso una chiara divisione ripartita nel modo seguente.

Per gli Acquisti non critici che hanno un basso impatto sull'azienda e si trovano  
in mercati a basso rischio, si è scelto dal punto di vista interno di creare  
delle prassi operative di autonomia delegando ai singoli Settori o alla Segreteria 
generale che ad esempio provvede all’acquisto di cancelleria o attraverso fornitori 
come avviene per l’acquisto di cellulari (in media 60 all’anno).

In merito agli Acquisti leva nel 2017 l’ufficio acquisti ha assegnato la totalità  
della fornitura al migliore fornitore per gli acquisti di Gas ed Energia elettrica  
per un periodo di breve termine, sfruttando l’alta competitività del mercato.

4.4.5  La politica degli acquisti
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Inoltre ha iniziato la verifica di alcuni contratti delle forniture Colli di bottiglia per migliorare 
e aggiornare i contenuti non solo dal punto di vista economico. Ad esempio ha ridefinito 
l’accordo quadro con Vodafone per una ridefinizione delle tariffe di telefonia mobile  
e ha definito alcuni contratti di manutenzione per stabilire tempi di intervento e penali  
per mancata esecuzione dei lavori.
Infine, nel caso degli Acquisti strategici ha cercato di consolidare i rapporti con i fornitori.  
Gli alimentari sono una delle categorie merceologiche più importanti per Open Group.  
In questo caso l’Ufficio Acquisti ha coinvolto il fornitore principale che ha organizzato delle 
visite nei vari centri che ha portato a una rivisitazione del listino con inserimento dei prodotti 
principalmente acquistati in base alle necessità delle sedi. La percentuale di incidenza  
dei fornitori minori sul totale dei fornitori, è passata dal 73% al 67% e questo consentirà  
di snellire il processo di acquisto, la gestione amministrativa e le condizioni di pagamento.
Al fine di accrescere il valore per i nostri clienti e i nostri utenti, l’Ufficio acquisti, ha avviato 
un percorso con i vari Settori della Cooperativa al fine di definire il Sistema di valutazione 
dei Fornitori ed avere così dei parametri su cui misurare le performance e metodi condivisi.
Nel 2018 sarà impostato un sistema di pre-qualifica dei fornitori al fine di attuare una migliore 
selezione degli stessi.

Fornitura acqua
I consumi d’acqua nel 2017, a parità di contatori (62 in entrambi gli anni) sono cresciuti in 
maniera considerevole sia per l’aumento dell’utenza ospitata ma soprattutto perché diverse 
strutture sono state soggette a perdite dalle condutture. Il confronto economico e in metri 
cubi è sintetizzato nel grafico sottostante.

Fornitura energia
Per quanto riguarda la fornitura dell’energia nel 2017 si è completato  
il trasferimento delle utenze al nostro fornitore Dolomiti, provider di Energia 
proveniente al 100% da fonti rinnovabili. Sebbene nel corso dell’anno di riferiemento, 
il numero dei punti di fornitura sia aumentato di oltre il 40% passando dai 43  
del 2016 ai 73 del 2017 il consumi e i costi sono stati contenuti a riprova di una 
scelta vantaggiosa operata sia sul piano economico che ambientale. 
Qui sotto il grafico di confronto dei consumi energetici nell’ultimo biennio.
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Fornitura gas metano
Per quanto riguarda i consumi di gas metano si registra un sostanziale 
contenimento dei costi che comunque lievitano anche in funzione dell’aumento 
del numero di punti di fornitura passati nel biennio da 43 a 50 unità.
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Principali acquisti di cancelleria
Per quanto riguarda gli acquisti di cancelleria prosegue la politica dell’Ufficio Acquisti volta 
a minimizzare gli impatti ambientali utilizzando solo carta riciclata (o certificata FSC ad uso 
dell’Agenzia di Comunicazione che necessità per il suo lavoro di carta bianca) e acquistando 
penne composte al 70% da materiale riciclato. Qui sotto i volumi raffrontati tra il 2016  
e il 2017.
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4.5  �PRINCIPALI 
EVENTI

Tra i tanti eventi realizzati da Open Group nel corso del 2017 ci sono Open Day 
delle nostre strutture educative, workshop come quello della Scuola facilitatori 
e vere proprie feste come quella del Solstizio d’estate organizzata dal Centro 
Maieutica o Rassegne come quella “Gomito a gomito” del nostro Rifugio della 
solidarietà o Abc Digitale. Di seguito una selezione di altri eventi forse meno 
conosciuti ma non per questo meno importanti. Una serie di titoli o poco più 
corredati di Qrcode per chi volesse approfondire.

FIDELIS OPERE 
DELL’ARTE 
RESTITUITA
Un’iniziativa a cui Open Group ha 
preso parte con convinzione è stato 
il progetto Fidelis avviato nel 2016  
e proseguito nel 2017 con una 
mostra di opere d’arte recuperate 
dalle forze dell’ordine e rimesse  
a disposizione dei cittadini. 
La mostra allestita dal 23 maggio  
al 10 settembre a Palermo nella 
storica aula bunker dell’Ucciardone 
e nella caserma dei Carabinieri 
“Bonsignore-Dalla Chiesa”  
di Palermo è stata una straordinaria 
esposizione di opere d’arte restituite 
all’ammirazione dei cittadini italiani. 
A quest’evento ha fatto seguito 
 il 3 novembre,  sempre a Palermo  
a Palazzo Ajutamicristo, 
un Convegno/lezione sulla cultura 
della legalità rivolto a giovani liceali 
e organizzato da numerose realtà 
istituzionali e imprenditoriali  
di carattere locale e nazionale.

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
“PIACERE CHIMICO”  
di salvatore Giancane, tossicologo 
dell’Azienda USL di Bologna 

Sede di Open Group –  
Mura di Porta Galliera

MOSTRA “IL TEMPO DI ARIANNA” 
a cura di Marakanda 

Sala Mostre Renato  
Giorgi – Sasso Marconi

DEEPWEB E DRUG CHECKING  
nuove traiettorie del consumo

Area 15 –  
via Zamboni 15

WELCOME TO DIGITAL INCLUSION  
Strumenti digitali per  
buone pratiche di accoglienza

Sede di Open Group –  
Mura di Porta Galliera

WORKSHOP DIGITAL  
OUTDOOR  EDUCATION 
TRE.nino 3.0 

Sede di Open Group  
e Palazzo d’Accursio

FESTIVAL HANDIMATICA 2017 
a cura di Centro Maieutica

Bologna – Istituto  
Aldini Valeriani

EVENTO ALL’INTERNO  
DELLA CAMPAGNA  
“BOLOGNA A BRACCIA APERTE” 
Per sensibilizzare su affido  
e accoglienza familiare

Sede di Open Group –  
Mura di Porta Galliera
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5.1  �ANDAMENTO  
DELLA GESTIONE

Nel 2017 i contesti economici di riferimento di Open Group non hanno evidenziato 
sostanziali cambiamenti rispetto all’ultimo anno. Si confermano le difficoltà del Pubblico 
e delle istituzioni e insieme il Privato non sembra avere ancora intrapreso la strada 
della crescita con conseguente immissione di “lavoro” nel sistema. L’area sociale è 
sostanzialmente stagnante mentre il dibattito pubblico relativo all’economia della cultura  
e all’importanza strategica dell’educazione si è fatto sempre più approfondito senza 
tuttavia avere ancora ricadute economiche significative.
Open Group ha potuto nel 2017 continuare il suo percorso di crescita  
e contemporaneamente di consolidamento. Un anno nel quale l’attenzione maggiore  
è stata rivolta alla ricerca dell’equilibrio nella gestione caratteristica. 

crescita del Valore  
della produzione  

di € 1.457.218  
e un risultato netto  

di € 88.681 
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coperti crediti inesigibili  
per € 127.926  

e varato un fondo per rischi  
e oneri di € 140.000

Migliorata la gestione 
caratteristica

Il bilancio del 2017 si chiude con un valore della produzione di € 21.546.206  
(+ € 1.457.218 rispetto al 2016) ed un risultato netto positivo pari a € 88.681.

Occorre segnalare che tale risultato comprende l’inserimento a conto economico 
€ 127.926 per la copertura di crediti inesigibili dovute a passività, a liquidazioni  
e fallimenti e che è stato ricostituito un fondo fondo svalutazione crediti  
di € 40.000. 

Da sottolineare inoltre la costituzione un nuovo fondo per Rischi e Oneri  
di € 140.000 legato a due diversi aspetti: l’ormai probabile rinnovo del CCNL 
Cooperative Sociali, e il prudenziale accantonamento in relazione a possibili 
contenziosi da ispezioni e verifiche, come stima di rischio fisiologico in relazione 
alle dimensioni della cooperativa, alla sua storia e alla sua complessità gestionale 
ed amministrativa

In un anno nel quale l’attenzione principale è stata rivolta al recupero della 
redditività della gestione caratteristica, va tuttavia registrata l’importante dato 
legato alla crescita del Valore della Produzione nel suo complesso (+ € 1.457.218).

In conclusione, quindi, ciò che emerge dal bilancio 2017, oltre al già citato 
processo di crescita, è il miglioramento della gestione caratteristica (punto 
centrale della nostra azione), la gestione dei crediti, tesa alla massima riduzione 
dei tempi di incasso e la costante sorveglianza sull’area della tesoreria e della 
gestione delle risorse finanziarie.

DESTINAZIONE DELL’UTILE DI ESERCIZIO 
Open Group ha deliberato di destinare come segue l’utile d’esercizio 2017 di euro 88.680,68:

• 	 il 30%, per euro 26.604,20, alla riserva legale;
• 	 il 3%, sull’utile di bilancio, per euro 2.660,42, al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione;
• 	�� il 3%, sugli accantonamenti a fondi tassati in B12 e B13 del C.E., per euro 4.200,00 al fondo mutualistico per la promozione  

e lo sviluppo della cooperazione;
• 	 la restante parte, pari a euro 55.216,06 alla riserva straordinaria.
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5.2  �DATI PATRIMONIALI  
ED ECONOMICI

Per meglio comprendere il risultato della gestione della società si fornisce di seguito 
un prospetto di riclassificazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico del 
Bilancio 2017.
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5.3  �STATO  
PATRIMONIALE

Lo stato Patrimoniale definisce la situazione patrimoniale di una società 
in un determinato momento individuato come la data di chiusura dell’esercizio.
È costruito a sezioni contrapposte: Attività e Passività. Nell’attivo sono
riepilogati gli investimenti (es. liquidità, magazzino, immobilizzazioni), 
nel passivo si trovano le fonti di finanziamento: proprie (es. quote sociali) 
e di terzi ( es. prestiti bancari).

STATO PATRIMONIALE Open Group 2017 Open Group 2016

Crediti v/Soci per versamenti dovuti 144.101 185.095

Immobilizzazioni 4.238.402 2.933.936

Rimanenze e crediti 8.330.851 8.387.053

Disponibilità liquide 1.181.501 664.029

Risconti attivi 79.790 88.392

Totale attivo 13.974.645 12.258.505
 

Patrimonio netto 3.711.136 3.058.992

Altri fondi per rischi e oneri 162.325 22.325

TFR 1.430.505 1.526.507

Debiti diversi 8.505.832 7.522.980

Ratei passivi 164.847 127.701

Totale passivo 13.974.645 12.258.505

A
ttività

Passività
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5.4  �CONTO ECONOMICO

Il conto economico è costruito in forma a scalare e descrive la struttura e la tipologia 
dei ricavi, dei costi e delle imposte.

CONTO ECONOMICO Open Group 2017 Open Group 2016

Valore della produzione 21.546.206 20.088.988

Proventi finanziari 24.958 125 

Proventi straordinari

Totale ricavi 21.571.164 20.089.113

Costi per materie prime 1.258.632 1.243.883

Costi per servizi 5.010.521 4.532.775

Affitti 981.062 842.440

Costi di personale 12.781.227 11.990.740

Ammortamenti e svalutazioni 430.208 411.338

Variazioni rimanenze 32.234 -20.127

Accantonamenti per rischi 140.000

Oneri diversi 629.012 654.930

Oneri finanziari 99.217 81.766

imposte sul reddito d'esercizio 120.370 107.711

Totale costi 21.482.483 19.845.456
 

UTILE D’ESERCIZIO 88.681 243.657
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5.5  �STRUTTURA 
DEI COSTI

COMPOSIZIONE COSTI AL 31/12/2017

 

Costi p. materie sussidiarie € 1.258.632 

Servizi € 5.010.521

Variazioni rimanenze € 32.234

Godimento beni di terzi € 981.062 

Personale dipendente € 12.781.227

Interesse e altri oneri fin. € 99.217 

Oneri diversi di gestione € 629.012 

Quota ammortamenti € 430.208 

Imposte d'esercizio € 120.370 

Accantonamenti per rischi € 140.000 

 Totale costi € 21.482.483 
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5.6  �IL VALORE AGGIUNTO

Il Valore Aggiunto di un’azienda rappresenta la differenza fra la ricchezza prodotta  
e i consumi sostenuti per la sua distribuzione ai vari portatori d’interessi. Il parametro  
del Valore Aggiunto rappresenta il principale tramite di relazione con il Bilancio d’esercizio 
e rende economicamente esprimibile l’effetto economico che l’attività aziendale  
ha prodotto sulle principali categorie di stakeholder, questo perché è consuetudine 
ritenere che il Valore Aggiunto misuri proprio, la ricchezza prodotta nell’esercizio  
con riferimento agli interlocutori che partecipano alla sua distribuzione. 

Il valore aggiunto viene rappresentato attraverso: 
• 	 Il prospetto di determinazione del valore aggiunto, individuato dalla contrapposizione 

dei ricavi e dei costi intermedi 
•	 Il prospetto di riparto del valore aggiunto, ricomposto come la sommatoria delle 

remunerazioni percepite dagli interlocutori interni all’azienda e delle liberalità esterne.

La determinazione del Valore Aggiunto

PROSPETTO DI DETERMINAZIONE  
DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE 2017

Valore della produzione 21.546.206

Variazioni rimanenze - 32.234

Valore di produzione 21.513.972
Costi per materie prime 1.255.964

Costi per servizi 3.676.219

Affitti 981.062

Oneri diversi 533.162

Costi intermedi di produzione 6.446.407
VAC (valore aggiunto caratteristico lordo) 15.067.565
Proventi finanziari 24.958

Rettifiche di valore att. finanziaria

Componenti acessori e straordinari 24.958
VAG (valore aggiunto globale lordo) 15.092.523
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DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO Euro % val. aggiunto % val. produzione
Remunerazione del personale 14.115.399 93,53 65,61

Personale dipendente Socio 6.714.300 44,49 31,21

Remunerazioni dirette 5.355.162

    Retribuzioni 4.960.403

    TFR 394.759

Provvidenze aziendali 60.958

    Rimborsi 60.958

Remunerazioni indirette 1.298.180

    Contributi previdenziali 1.298.180

Personale dipendente non Socio 6.243.062 41,37 29,02

Remunerazioni dirette 5.056.818

    Retribuzioni 4.719.202

    TFR 337.616

Provvidenze aziendali 57.485

    Rimborsi 57.485

Remunerazioni indirette 1.128.759

    Contributi previdenziali 1.128.759

Provvidenze aziendali comuni a Soci e Dipendenti 335.867 2,23 1,56

    Buoni pasto 95.337

    Formazione 100.537

    Assistenza sanitaria integrativa 24.053

    Altro 115.940

Personale non dipendente Socio 105.941 0,70 0,49

    Lavoratori autonomi 105.941

Altre remunerazioni 716.229 4,75 3,33

    Lavoratori autonomi 216.329

    Voucher lavoro 1.870

    Compensi tirocinanti 78.598

    Borse lavoro 2.616

    Volontariato cnca 8.670

    Prestazioni occasionali 408.146

Remunerazione della pubblica amministrazione 209.508 1,39 0,97

Stato 

Imposte indirette

    Imposte di registro 6.466

   Imposta intrattenimento 2.166

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO Euro % val. aggiunto % val. produzione
   Imposta ipocatastale 18.035

Imposte dirette

   Imposta sostitutiva

Ires 643

   Imposta di bollo 50

   Iva prorata 57.051

Regioni

    Irap 119.727

Comune

    Imu 5.238

    Imposta comunale di pubblicità 132

Remunerazione del capitale di credito 99.217 0,66 0,46

Oneri per finanziamenti a breve termine

    A Soci 6.147   

    A istituti di credito 89.807

    Altri 3.263

Remunerazione dell’azienda 570.208 3,78 2,65

Ammortamenti 430.208

Accantonaementi per rischi 140.000

Liberalità esterne 98.189 0,65 0,46

Associazione Slide Down 8.050

Contributo associativo Impronta Etica 3.000

Contributi associativi Legacoop Bologna 60.000

Ciab - Club Imprese Amiche della Bicicletta 1.850

Istituto Ramazzini 500

Museo Mille Voci Mille Suoni 3.000

Associazione Ca' Ranuzza 1.332

Medinsud per Biennale della Prossimità 900

Palestra popolare Vag61 785

Contributo associativo CNCA 600

Contributo associativo Fio. Psd Onlus 1.500

Contributo associativo Reseau Entrependre 2.000

Altri 14.674

Valore aggiunto globale lordo 15.092.523 100,00 70,15
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Prospetto di riparto del Valore aggiunto

Personale dipendente socio € 6.714.300

Personale dipendente non socio € 6.243.062

Provvidenze aziendali comuni  
a soci e dipendenti

€ 335.867

Personale non dipendente socio € 105.941 

Personale non dipendente non socio € 716.229

Remunerazione della pubblica  
amministrazione

€ 209.508 

Remunerazione del capitale  
di credito

€ 99.217

Remunerazione dell'azienda € 570.208 

Liberalità esterne € 98.189 
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.SPAZIO PER I TUOI SUGGERIMENTI

Inviali a bibi.bellini@opengroup.eu
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